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MESSAGGIO DA PARTE DI 

 

PRESIDENTE 
& 

AMMINISTRATORE 
DELEGATO 

DEL GRUPPO 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
PETER VOSER & TAN CHING MENG 



 

 

 

IN QUALITÀ DI LEADER GLOBALE NEL 
SETTORE DEI PORTI, FORNITORE DI 
SOLUZIONI PER LA LOGISTICA E PARTNER 
FIDATO PER GLI ATTORI DELLA CATENA DI 
APPROVVIGIONAMENTO, PSA SVOLGE UN 
RUOLO FONDAMENTALE NEL FAVORIRE IL 
FLUSSO SENZA SOLUZIONE DI 
CONTINUITÀ DELLE MERCI IN TUTTO IL 
MONDO E NEL CONTRIBUIRE ALLA 
TRANSIZIONE VERSO UN COMMERCIO 
SOSTENIBILE. 

 
Ciò comporta un ulteriore impegno nel condurre le nostre 

attività seguendo i più alti standard di etica ed integrità, 

assumendoci la responsabilità nei confronti dei nostri 

clienti, dei dipendenti e dei sindacati che li 

rappresentano, dei nostri partner, dei governi, delle 

comunità locali e dell’ambiente. 

In PSA mettiamo passione in quello che facciamo e in ciò 

che sosteniamo. Cerchiamo di garantire che ogni nostra 

azione rifletta e rafforzi il nostro impegno rispetto agli 

standard di eccellenza e al Codice, per la governance 

societaria, il coinvolgimento dei dipendenti, la 

soddisfazione del cliente e la fiducia degli investitori. 



 

 

 

 
L’attuale panorama economico sempre più complesso 

viene influenzato da modelli e cicli commerciali 

dinamici, mercati stimolanti, aspettative impegnative 

da parte del cliente, mega navi e dalla crescente 

concorrenza. In un simile ambiente riteniamo che tutti 

e tre i pilastri, persone, redditività e performance 

sostenibile (il modo in cui conduciamo le nostre 

attività) siano elementi chiave che si rafforzano 

vicendevolmente per una leadership e una crescita a 

lungo termine. Sappiamo che fare la cosa giusta nel 

modo giusto impatta fondamentalmente non solo sulla 

dinamicità della nostra impresa, ma anche sui traguardi 

che riusciremo a raggiungere in PSA. 

Nella vita lasciamo che il nostro cammino sia guidato 

dagli obiettivi e da principi. Il nostro obiettivo in PSA 

– quello di essere i numeri uno nell’industria 

terminalistica – è guidato dal Codice. Il Codice è la 

bussola che guida il nostro comportamento e che 

definisce il nostro approccio al lavoro, ai rapporti, alle 

azioni e alle decisioni. Se tutti i nostri dipendenti nel 

mondo abbracceranno il Codice potremo davvero 

distinguerci; solo grazie ad un’integrità assoluta 

potremo essere realmente fianco a fianco. 

 

  

PETER VOSER TAN CHONG MENG 

Group Chairman Group CEO 

 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 

 
MESSAGGIO DA PARTE DEL 

 

GLOBAL HEAD OF 
HUMAN RESOURCE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAROLINE LIM 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Business Ethics & Conduct 



 

 

 

 
Le nostre azioni, quando nessuno ci guarda, rivelano 

la nostra bussola morale, la guida interiore che 

determina le nostre azioni e le nostre risposte verso 

l’esterno 

 
 

 

COSA FACCIAMO 

QUANDO SAPPIAMO DI 

NON ESSERE VISTI? 
 

 

 
Questa è la domanda chiave che intendiamo esaminare nel 

Codice di Etica e Condotta Aziendale (il Codice). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

Ogni giorno, al lavoro, affrontiamo una moltitudine di 

scelte di carattere etico. Il modo in cui compiamo tali 

scelte determina chi siamo e cosa sosteniamo. A 

volte, per compiere le scelte giuste, abbiamo bisogno 

di un po’ di aiuto ed è qui che entra in gioco il Codice. 

Il Codice si rivolge a ciascuno di noi. Nessuno escluso. Il 

suo scopo è di diventare la nostra bussola per guidare le 

nostre scelte etiche e allineare tutti noi ad una comune 

idea di ciò che significa “fare la cosa giusta e farla nel 

modo giusto”. Noi di PSA abbiamo costruito la nostra 

reputazione sui concetti di affidabilità, efficienza, 

competenza e molte altre competenze professionali. 

IL CODICE SI RIVOLGE A CIASCUNO DI NOI. NESSUNO È ESCLUSO 
 

 

Ma c’è di più: i nostri clienti e tutti gli stakeholders hanno 

fiducia in noi perché riconoscono la nostra integrità e 

sanno che manteniamo le promesse. Dobbiamo a loro e a 

noi stessi il fatto di essere autentici e responsabili, 

lavorando fianco a fianco per raggiungere il successo. Il 

nostro rapporto con loro deve essere basato su 

fondamenta di incrollabile Fiducia. 

Il nostro Gruppo ha fatto sue le filosofie Fish! e Fish+. 

La cultura Fish! può riassumersi nel motto “ognuno 

per gli altri”, mentre lo step successivo, il Fish+ si 

può sintetizzare con “tutti per l’azienda”. 



 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
Il Codice, I principi Fish! 

 

SII PRESENTE, 
ALLIETA LA LORO 
GIORNATA, 
GIOCA and 
SCEGLI IL TUO 
ATTEGGIAMENTO 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
E I principi Fish+ 

PASSIONE, 
SUPPORTO, 
AUTO-DISCIPLINA e 
FISUCIA sono 
interconnessi. 



 

 

 

 

 

 

 

L’integrità rafforza ciascuno dei 

principi Fish! e Fish+. 

Quando siamo presenti per un 

nostro cliente o collega ci 

focalizziamo sul singolo e nutriamo 

il desiderio genuino di occuparci di 

lui/lei e di aiutarlo/a. 

Scegliamo il nostro atteggiamento 

quando agiamo con l’intenzione 

sincera di contribuire 

positivamente e dando a volte il 

nostro massimo realizziamo la 

giornata di qualcuno. 

Perché la parola Giocare sia 

davvero efficace e abbia un 

senso, l’impegno e la 

comunicazione sono requisiti 

necessari: solo così la nostra 

energia creativa sarà messa a 

disposizione del bene superiore 

dell’azienda e della comunità. 

Passione e Auto-disciplina si 

basano sulla coscienza individuale. 

Solo restando fedeli ai nostri punti di 

forza così come alle 

nostre debolezze, potremo davvero 

dar vita a questi principi. 

Ed infine, comunichiamo Supporto 

e Fiducia solo se le persone 

capiscono che teniamo davvero a 

loro. Se faremo davvero nostri 

questi principi, non faremo mai nulla 

per tradire la fiducia che gli altri 

ripongono in noi. 

In altre parole, PSA sta costruendo 

una cultura d’impresa basata 

sull’integrità, che è la vera essenza 

del Code. 

Senza integrità saremmo una 

barca in mare aperto, trascinata 

alla deriva senza una direzione. Ma 

nessuno può privarci della nostra 

integrità, se noi non lo 

consentiamo. 



 

 

 

 

È stato detto che: 

 

SENZA INTEGRITA’, LA MOTIVAZIONE È PERICOLOSA; 

SENZA MOTIVAZIONE, LA CAPACITA’ È IMPOTENTE; 

SENZA CAPACITA’, LA COMPRENSIONE È LIMITATA; 

SENZA COMPRENSIONE, LA CONOSCENZA È SENZA SENSO; 

E SENZA CONOSCENZA, L’ESPERIENZA È CIECA.” 

 
Senza integrità, elementi come esperienza, conoscenza, 

comprensione, capacità e motivazione possono essere utili, 

ma potrebbero anche essere utilizzati nel modo sbagliato! 

Ora più che mai, mentre percorriamo la strada che ci 

        

commerciali sempre più complessi, abbracciando la 

sempre crescente diversità di cultura e forza lavoro... 

con fiducia e integrità, come un’unica PSA. 

CAROLINE LIM 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
PSA INTERNATIONAL 

 

LA PORTATA DEL CODICE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IL CODICE ETICO E DI CONDOTTA AZIENDALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

APPLICABILITA’ 
Il Codice definisce gli standard di comportamento che devono avere tutti I 

dipendenti di PSA, particolarmente quando chiamati ad affrontare 

situazioni di condotta impropria, illecita e non etica. 

Secondo il Codice, tutti i dipendenti 

delle società del Gruppo PSA 

devono rispettare tutte le leggi e le 

autorità, agire nel rispetto di terze 

parti costantemente in accordo con 

gli standard più elevati di condotta 

etica, personale e professionale. 

Nessun dipendente può comportarsi 

impropriamente o avere una 

qualsivoglia altra condotta 

potenzialmente lesiva per la 

reputazione di PSA. Il Codice non 

deve considerarsi esaustivo nel 

trattare questioni o situazioni che 

potreste dover affrontare in quanto 

dipendenti, né sostituisce politiche e 

linee guida maggiormente 

dettagliate circa obblighi più 

specifici connessi alle vostre 

mansioni lavorative. 

È piuttosto un punto di riferimento 

che completa altre politiche e linee 

guida di PSA applicabili al vostro 

incarico o in una specifica 

situazione. 

 

 

Per un corretto uso del Codice, 

leggete prima attentamente l’intero 

manuale, quindi riflettete sul modo in 

cui esso si può applicare al vostro 

lavoro. Siate specifici e pensate a 

come potreste gestire una data 

situazione per evitare azioni 

improprie, illecite o non etiche. 

Il Codice contiene esempi 

concreti e domande specifiche per 

incoraggiare una discussione 

aperta ed approfondire la vostra 

comprensione di ciò che significa 

aderire al Codice, ovvero... “fare 

ciò che è giusto oltre a 

correggere ciò che è sbagliato”. 

PSA riconosce e rispetta le 

differenze legali a livello 

regionale e locale applicabili in 

materiale lavorativa, di privacy e 

altre leggi applicabili. Laddove tali 

leggi siano più stringenti rispetto al 

Codice, esse dovranno sempre 

essere rispettate. Consultate sempre 

il vostro Supervisore o Manager 

oppure contattate la Direzione 

Risorse Umane per eventuali 

chiarimenti circa il Codice. 

 
 



 

 

VECON S.p.A. è società 

appartenente al Gruppo PSA 

International: Vecon aspira ad 

essere l’operatore portuale preferito 

negli approdi di tutto il mondo, 

dotato dei servizi migliori e delle 

partnership di maggior successo. 

Ciò comporta un enorme impegno 

nel raggiungere massimi standard 

di etica e integrità ed è per tale 

motivo che VECON S.p.A. intende 

orientare la propria attività 

imprenditoriale al massimo rispetto 

dei principi contenuti nel presente 

Codice, consapevole che per poter 

prosperare e consolidarsi nel lungo 

periodo, deve rendere conto sia al 

contesto lavorativo nel quale opera 

sia alla comunità globale, nel 

rispetto dei principi di eccellenza 

che soli guidano l’attività della 

governance societaria, nei confronti 

dei dipendenti, dei clienti, degli 

investitori di PSA, ma anche nei 

confronti della Comunità e 

dell’ambiente. 

Il presente Codice Etico è elemento 

essenziale e fondante del Modello 

organizzativo 231/01 e del 

complessivo sistema di controllo 

interno adottato da VECON S.p.A. 

e orienta l’attività imprenditoriale 

nella convinzione che l’etica nella 

conduzione degli affari sia 

condizione imprescindibile del 

successo dell’impresa. 

Le previsioni del presente Codice 

non contemplano ogni 

comportamento o situazione 

concreta, ma  sanciscono  valori  e  

pongono criteri la cui osservanza e 

attuazione è affidata al senso di 

responsabilità dei destinatari.  

VECON S.p.A. è consapevole di 

operare in un mercato complesso, 

che utilizza sempre più spesso 

nuove tecnologie ed è affetto da 

andamenti instabili dei beni di 

consumo che, conseguentemente, 

possono influenzare la stabilità 

dell’attività commerciale. Per 

questo, nell’industria portuale e 

dello shipping, VECON S.p.A. si 

trova ad affrontare sfide sempre più 

grandi causate dall’oscillazione della 

movimentazione del cargo, da 

richieste sempre più esigenti da 

parte dei clienti e dall’aumentata 

capacità delle navi. Tutte queste 

sfide risultano ancora più 

accentuate, se inserite in un 

contesto di globalizzazione e 

rendono ancor più necessario il 

rispetto del Codice Etico da parte dei 

destinatari dello stesso.  

 
Lo scopo del presente Codice è di 

diventare la stella polare che guidi le 

scelte etiche di ciascuno, secondo il 

basilare principio del “fare la cosa 

giusta e fare le cose nel modo 

giusto”.  

 

Il Gruppo PSA ha costruito la propria 

reputazione su principi cardine quali 

l’affidabilità, l’efficienza e la 

competenza e VECON S.p.A. ne 

condivide completamente i valori. 
 

   



 

 

Destinatari del 
Codice Etico di 
VECON 
 

Sono destinatari del Codice Etico, tenuti al rigoroso rispetto dei principi, 
delle condotte in esso indicate, dei divieti espressamente previsti, nei 
limiti delle rispettive competenze, funzioni e responsabilità, i seguenti 
soggetti: 
 

- i componenti del Consiglio di Amministrazione; 

- il management; 

- i dipendenti; 

- tutti coloro che indipendentemente dalla qualificazione giuridica del 

rapporto, intrattengono una relazione di subordinazione all’autorità 

discrezionale della società o che rappresentano la società presso 

terzi. 

 

Soggetti nei confronti dei quali i destinatari del Codice sono 

responsabili: 

VECON S.p.A. ritiene che il successo della società sia determinato dalle 

relazioni che i destinatari del Codice intrattengono con i clienti, i 

dipendenti, i partner e con la comunità nel cui contesto operano. 

Pertanto, VECON S.p.A. intende utilizzare le sinergie di queste relazioni, 

creando un ambiente nel quale tutti beneficino dei risultati positivi 

conseguiti dalla società. 

Tutti i soggetti destinatari del presente Codice sono votati al 

raggiungimento di questi standard. 



 

 

I destinatari del Codice sono responsabili verso:  

 

- i Clienti: i destinatari del Codice sono tenuti a rafforzare i rapporti con la clientela 

attraverso l’efficienza e la qualità del servizio, l’informazione tempestiva precisa 

e veritiera sui servizi e sulle prestazioni offerte.  

- i Dipendenti: la società si impegna a garantire ai dipendenti un ambiente 

lavorativo sicuro e stimolante, con regole e condizioni di lavoro eque e 

competitive. 

- i Partner nel business: i destinatari del Codice si impegnano, nei confronti dei 

partner e i fornitori di VECON S.p.A., a coltivare relazioni che, nel lungo termine, 

siano significative, di reciproco beneficio e successo, basate sulla fiducia e 

comprensione reciproca. 

- la Comunità sociale: i destinatari del Codice sono prima di tutto cittadini 

responsabili e sono pertanto tenuti a promuovere uno sviluppo sostenibile sia per 

VECON S.p.A., che per la comunità. Si impegnano pertanto a rispettare la legge 

e a prestare particolare attenzione alle tematiche sociali e ambientali nello 

svolgimento di tutte le loro attività.  

 
 
 

 
 



 

 

Coordinamento 
tra Codice Etico e 
D.Lgs 231/01. 
 

Il contenuto del Codice Etico, integrato con le Direttive Etiche del Gruppo 

PSA (nel complesso il “Codice Etico”), va coordinato con le disposizioni 
del D.Lgs. 231/01 e, sotto il profilo comportamentale, con le 

regole/procedure del Modello di organizzazione e gestione 231/01 
assunto da VECON S.p.A., quale specifico riferimento preventivo delle 
fattispecie delittuose che potrebbero essere accertate nei confronti della 

società. 
Il presente Codice, dunque, recepisce quale condotta vietata ogni 

fattispecie di reato tra quelle tassativamente previste dal D.Lgs. 231/01 
e obbliga tutti i destinatari del Codice all’osservanza di ogni norma 
finalizzata alla prevenzione della criminalità d’impresa. 

Il presente Codice è annualmente fatto oggetto di verifica e, laddove 
ritenuto necessario, verrà sottoposto ad aggiornamento e/o 

integrazione da parte del Consiglio di Amministrazione di VECON S.p.A. 
previa istruttoria dell’Organismo di Vigilanza, sentito il parere del 
Collegio Sindacale, che può al riguardo formulare proposte allo stesso 

Consiglio di Amministrazione. 
Ogni aggiornamento, modifica o integrazione del Codice dovranno 

essere approvati dal Consiglio di Amministrazione. 

 
 

 
 
 

 
 



 

 

IMPEGNARSI A 
RISPETTARE IL 
CODICE 
Tutti i dipendenti devono avere accesso al Codice in forma cartacea o 
elettronica e sono responsabili della comprensione completa dei 
suoi contenuti. 

 
 

 

Ogni dipendente è vincolato 
dal Codice e deve 

conformarsi rigidamente ad 
esso in ogni momento. 

Non verrà tollerata alcuna violazione del Codice. I trasgressori 

subiranno azioni disciplinari che potrebbero includere il 

licenziamento da parte di PSA. Laddove vengano violate anche 

leggi locali, i trasgressori saranno segnalati alle autorità 

competenti. Nei casi in cui siano coinvolte danni di natura 

economica, PSA potrà agire per il recupero di tali danni. 

 
Per domande o segnalazioni di violazioni, contattate la 

Direzione Risorse Umane. Tutte le richieste saranno trattate 

con discrezione e, entro limiti legali ammissibili, sarà compiuto 

ogni sforzo per mantenere riservate le informazioni. 
 



 

 

 
 
 
 
 
 

 
PSA INTERNATIONAL 

 

I NOSTRI VALORI E 
FONDAMENTO ETICO 

 
 
  

 
 
 
 
 

 
CODICE ETICO E DI CONDOTTA AZIENDALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

I NOSTRI VALORI E FONDAMENTO ETICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
 
 
 

 

Noi di PSA ci impegniamo costantemente per 

essere leader mondiali nel business portuale e 

terminalistico. Il Codice Etico e di Condotta 

Aziendale (“Il Codice”) fornisce gli standard etici 

– i principi di giusto e sbagliato – che dovrebbero 

guidare il nostro modo di fare business, per farci 

restare fedeli ai nostri valori ed al nostro manifesto 

aziendale: ALONGSIDE (FIANCO A FIANCO) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

I NOSTRI 
VALORI 
Nel rapportarci e nell’agire, scegliamo di dimostrare il saldo impegno 

rispetto ai nostri valori d’impresa: 

 

 

Impegnati all’eccellenza 
Definiamo nuovi standard migliorando 

continuamente i nostri risultati e puntando 

all’innovazione in ogni nostra attività. 

 

Dedicati ai clienti 
Aiutiamo i nostri clienti, interni ed esterni, a 

raggiungere il successo anticipando e 

soddisfacendo le loro richieste. 

Focalizzati sulle persone 
Siamo un gruppo che vince perché ci rispettiamo, assistiamo e sosteniamo a vicenda. 

 

Globalmente integrati 
Basiamo la nostra forza a livello globale sul rispetto 
della diversità e l’ottimizzazione delle operazioni a 
livello globale. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

IL NOSTRO 
MANIFESTO 
Nel rapportarci e nell’agire, scegliamo di essere A FIANCO dei nostri diversi 

stakeholders. ALONGSIDE è il nostro manifesto. 

 

 

ALONGSIDE- Fianco a Fianco 
È ciò che facciamo quando lavoriamo Fianco a Fianco che ci rende l’Operatore Portuale 
d’Eccellenza. 

 
Essere presenti. 

Creare grandi squadre e partnership. 

Arricchire il business con nuovi obiettivi e possibilità. 

 
Traguardare oltre il possibile, innovare per avere successo. 

Creare connessioni – ascoltare, comprendere e comunicare. Noi 

 

scegliamo di essere… Alongside. 

 

PSA. THE WORLD’S PORT OF CALL. 

 

 

 
 
 
 

 



 

 

PRINCIPI 
AZIENDALI 

 

 

 
PSA sostiene la libera impresa e un sistema di mercato competitivo. Il 

nostro business si basa su saldi principi economici e ricerche di mercato 

affidabili. Ricerchiamo la redditività a lungo termine un valore economico 

aggiunto. 

Questi ultimi sono essenziali poiché la redditività misura sia l’efficienza sia la 

fiducia dei mercati nei servizi offerti da PSA. Il valore economico aggiunto è 

indicativo di quanto gli utili creino valore per gli azionisti. PSA si impegna 

perciò ad essere sempre un passo avanti rispetto ai concorrenti, puntando 

all’innovazione e all’efficienza, restando allo stesso tempo sensibile e reattiva 

alle esigenze, al benessere e agli interessi dei propri partner e clienti. 



 

 

“PSA SI IMPEGNA AI PIU’ ELEVATI STANDARD DI ONESTA’ ED INTEGRITA’ 

E CREDE NEI VANTAGGI DI UNA CONCORRENNZA LEALE E LIBERA A 

VANTAGGIO DEI CONSUMATORI, DELLE IMPRESE E PIU’ IN GENERALE DI 

TUTTA L’ECONOMIA” 

È politica di PSA rispettare tutte le leggi sul commercio e la 

concorrenza leale nelle giurisdizioni in cui opera. I dipendenti 

devono astenersi dal discutere, comunicare, condividere 

informazioni strategiche che violerebbero le leggi applicabili in 

materia di antitrust e concorrenza. L’elenco seguente è 

esemplificativo ma non esaustivo: 

 

 

 POLITICHE RELATIVE A PREZZI, GARE, SCONTI, 

TERMINI DI VENDITA 

 ELENCO DEI CLIENTI 

 COSTI DI PRODUZIONE O VOLUMI 

 
 PIANI DI MARKETING 

 RISCHI ED INVESTIMENTI 

 TECNOLOGIE E RISULTATI DI 

PROGRAMMI DI RICERCA E SVILUPPO 

 
PSA opera in paesi con interessi politici, economici, sociali e 

ambientali diversi. Questi sono importanti per PSA e 

verranno pienamente valutati in ogni processo decisionale, per 

uno sviluppo sostenibile e la protezione degli investimenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Tutte le operazioni, i comportamenti e i rapporti, interni ed esterni di 

VECON S.p.A, si ispirano ai seguenti valori fondamentali: 

▪ Legalità, onestà e correttezza: rispetto delle leggi nazionali e internazionali, 

dei regolamenti, delle discipline interne e del presente Codice. L’interesse 

imprenditoriale della società non può in alcun modo giustificare 

comportamenti contrari ai principi di correttezza e legalità e la società si 

impegna a dare massima diffusione e conoscenza delle norme derivanti dalla 

legislazione nazionale e sovranazionale, del presente Codice e delle procedure 

aziendali indirizzate alla prevenzione di condotte contra legem. 

▪ lealtà e buona fede: i rapporti con i destinatari e con i terzi in generale, devono 

essere improntati alla buona fede e all’onestà, da attuarsi con comportamenti 

affidabili circa l’espletamento di tutte le attività riferibili a VECON S.p.A., con 

particolare riguardo alla sostenibilità delle intese, all’adempimento degli 

accordi, alla buona fede nelle promesse; 

▪ trasparenza e integrità: le informazioni che vengono diffuse da VECON S.p.A. 

devono essere esatte, complete, chiare, comprensibili e devono rispettare il 

principio di parità di accesso alle stesse da parte dei terzi; le informazioni non 

devono essere in alcun modo ingannevoli, o mendaci, tali da generare uno 

svantaggio nei terzi con conseguente indebito vantaggio per i destinatari del 

Codice; 

▪ riservatezza e privacy: la società garantisce la riservatezza nella trattazione 

delle informazioni e dei dati sensibili di cui è in possesso; il trattamento delle 

informazioni riservate, è disciplinato secondo la normativa vigente e da 

apposite procedure interne; 

 

 



 

 

▪ rapporti con Pubbliche Autorità: i rapporti con le Autorità Pubbliche (nazionali 

o internazionali) ovvero con la Pubblica Amministrazione sono ispirati alla 

massima trasparenza, correttezza, buona fede e lealtà, nel rispetto della 

normativa di legge; 

▪ rispetto delle persone e pari opportunità: i destinatari del Codice sono tenuti 

al rispetto dei diritti fondamentali delle persone, garantendo a tutti eguali 

opportunità, contrastando discriminazioni di ogni genere, derivanti dall’età, 

dal sesso, dallo stato di salute, dalla razza, dalla nazionalità, da opinioni 

politiche e da credenze religiose, dalla condizione sociale e personale; 

▪ professionalità e valorizzazione delle risorse umane: VECON S.p.A. riconosce 

la centralità delle risorse umane nella convinzione che il principale fattore di 

successo di ogni impresa sia costituito dal contributo professionale delle 

persone che vi operano, in un quadro di lealtà e fiducia reciproca; ne tutela e 

promuove il valore, allo scopo di migliorare e accrescere la competitività delle 

competenze, prevedendo programmi di aggiornamento professionale 

permanente. 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 



 

 

RAPPORTO 
CON I NOSTRI 
STAKEHOLDERS 

Un’impresa di successo è 
caratterizzata dal suo 
rapporto con i propri 
azionisti, i clienti, i 
dipendenti, i sindacati, i 
partner commerciali e la 
comunità in cui opera. 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

PSA mira a sfruttare le sinergie derivanti da questi 

rapporti per creare un ambiente commerciale 

vantaggioso per la collettività: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per i Dipendenti 

 

 

   

 

 

Per i Clienti 

Per soddisfare 

particolari dei 

offrendo loro 

le richieste 

nostri  clienti 

innovazione, 

flessibilità e servizi che creino 

valore per il loro business. Perché 

il loro successo commerciale è 

anche il nostro. 

Per gli Azionisti 

Per salvaguardare gli investimenti e 

creare valore economico aggiunto. 

Per i Partner Commerciali 

 
Coltivare rapporti a lungo termine con i nostri partner, fornitori e appaltatori. 
Rapporti di successo e vantaggiosi basati su equità, fiducia e reciproca 
comprensione. 

Per le Comunità 

Pe essere cittadini e lavoratori responsabili, gestendo un business che 

promuova uno sviluppo sostenibile per PSA e la comunità. Questo prevede, 

per ogni decisione commerciale, il pieno rispetto delle leggi e delle 

normative locali, la cooperazione con le autorità, il rispetto per la cultura 

locale e la considerazione di aspetti sociali ed ambientali. 



 

 

PROCESSO 
DECISIONALE 
ETICO 
I principi di giusto e sbagliato che guidano un individuo nel prendere 

le proprie decisioni sono chiamati “etica”. Il processo decisionale etico 

è essenziale per il successo sostenibile della nostra azienda. Quando vi 

trovate ad affrontare una situazione difficile dal punto di vista etico o 

in caso di incertezza, ponetevi le seguenti domande: 

 

 

 

LA REPUTAZIONE DI PSA NE 
RISENTIREBBE SE IL PUBBLICO 
VENISSE A SAPERLO? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COSA PENSEREBBERO I MIEI 
FAMILIARI E AMICI SE NE 
VENISSERO A CONOSCENZA? 
 

POTREBBE ESSERE VISTO 
COME ILLEGALE O NON 
ETICO? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
È CONFORME AL 
CODICE? 



 

 

 

 

Usate la seguente check list¹ per analizzare un’azione da compiere e 

valutare le situazioni etiche più comuni sul lavoro. 

Queste domande dovrebbero aiutarti a prendere la giusta decisione. Se 

hai ancora dubbi, consulta l’Ufficio Personale o l’Ufficio Legale del 

Gruppo. 

 

 
L’AZIONE È ILLEGALE? L’AZIONE VIOLA LE LEGGI? 

I principi che stanno alla base di leggi e normative devono sempre 

essere rispettati. 

 

 
L’AZIONE VIOLA GLI STANDARD AZIENDALI O PROFESSIONALI? 

Le leggi e le normative spesso definiscono solo standard minimi di 

comportamento. Molte imprese e categorie professionali definiscono 

standard di comportamento ancora più elevati. Quindi, sebbene 

un’azione possa essere legale, potrebbe comunque violare gli 

standard aziendali o professionali. La violazione di questi standard 

potrebbe influenzare negativamente la sicurezza del vostro lavoro o 

qualsiasi certificazione professionale possiate aver ottenuto. 

“Solo perché è legale, non significa che sia etico”. 
 

 
CHI SUBISCE, E COME, LE CONSEGUENZE DELL’AZIONE? 

Se un’azione è legale e conforme agli standard professionali e 

aziendali, occorre basarsi sui principi di giusto e sbagliato per stabilire 

se un’azione è etica. Comprendere come un’azione possa influenzare 

una o più persone, ivi inclusi l’azienda, i dipendenti, i titolari, i clienti, 

la comunità locale e la comunità, vi aiuterà a decidere se un’azione 

è etica. 



 

 

Di seguito presentiamo due casi ipotetici o esempi in cui viene applicata 

l’etica aziendale per aiutarvi a meglio comprendere gli standard etici nel 

processo decisionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Step 2. 

 
 
 

 
Step 3. CHI SUBISCE QUALI CONSEGUENZE? 

 

Persone influenzate Impatto 

Responsabili di 
Divisione e Dipendenti 

Incapaci di proteggere le informazioni 
relative alle proprie transazioni. 

Il Dipendente Azioni disciplinari che possono portare anche al 
licenziamento, per aver violato il Codice. 

L’Azienda Può essere ritenuta responsabile per eventuali 

danni o perdite subite dal dipendente o da 
qualsiasi altra persona coinvolta dalla 
violazione della privacy. 



 

 

 
CASO 2 

 
Scenario 

Un uomo d’affari è socio di maggioranza di una società che è da 

molti anni fornitrice di una Società A. Suo figlio è stato 

recentemente assunto dalla Società A e, nel suo ruolo aziendale, 

può discutere un contratto di fornitura con l’azienda del padre. 

 
Step 1. L’AZIONE È ILLEGALE? 

No. 

 
Step 2. L’AZIONE VIOLA GLI STANDAR AZIENDALI O PROFESSIONALI? 

Si è apparentemente creato un conflitto in quanto il dipendente è ora 
coinvolto nel processo decisionale riguardo la selezione di un fornitore. 
Il problema potrebbe essere risolto se, al suo posto, agisse un soggetto 
decisionale indipendente, quale, ad esempio, il responsabile del 
dipendente. È importante che il dipendente comunichi formalmente il 
potenziale conflitto al proprio supervisore o responsabile in modo che 
questo possa essere risolto. 

 
Step 3. CHI SUBISCE QUALI CONSEGUENZE? 

 

Persone influenzate Impatto 

Il Dipendente Conflitto di interessi, poiché si potrebbe pensare 
che egli tenda a favorire la società del padre, 
sebbene questa sia stata per molti anni fornitrice 
dell’azienda A. 

Colleghi ed altri 
fornitori 

Potrebbero ritenere che al fornitore sia stato 
assegnato il contratto sulla base dei rapporti 
personali o grazie all’intervento del dipendente, 
invece che sulla valutazione equa dei migliori 
preventivi (prezzo, valore, livello del servizio o altri 
criteri obiettivi). 

Azienda A La società A potrebbe perdere l’opportunità di 
impiegare un fornitore migliore se effettivamente il 
dipendente agisse in favore della società del 
padre. Affidandosi ad un unico fornitore anziché 
ad uno spettro più ampio di fornitori, l’Azienda A 
potrebbe rendersi più vulnerabile. Il fornitore stesso 
potrebbe chiudere, modificare i propri prezzi o 
ridurre il livello dei servizi offerti. 

Business Ethics & t  
  



 

 

 
 
 
 
 

 

 

RAPPORTI CON I TERZI 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
CODICE ETICO E DI CONDOTTA AZIENDALE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
  



 

 

OBBLIGHI DEI 
DESTINATARI DEL 
CODICE 

 

I destinatari del Codice sono tenuti a conoscere le norme contenute nel 

Codice e a rispettarle diligentemente, astenendosi da comportamenti a 

esso contrari.  

Devono inoltre riferire tempestivamente ai soggetti, a ciò deputati, 

qualsiasi notizia appresa in merito a possibili violazioni del Codice e 

qualsiasi richiesta ricevuta di violare lo stesso e si impegnano ad offrire 

la massima collaborazione per accertare le possibili violazioni. 

 
Sono da considerarsi vietati i seguenti comportamenti: 
1. il perseguimento di interessi personali o di terzi a detrimento di quelli sociali; 
2. l’abusivo sfruttamento, nell’interesse personale o di terzi, del nome e della 

reputazione della società presso cui si opera, nonché delle informazioni acquisite 
e delle opportunità d’affari apprese nel corso dell’espletamento delle proprie 
funzioni; 

3. l’uso di beni sociali per scopi diversi da quelli di uso proprio. 
4. non compatibili con gli obblighi connessi al rapporto intrattenuto con la società. 

 
I destinatari del Codice si astengono da attività (anche a titolo gratuito), 
comportamenti e atti comunque incompatibili con gli obblighi connessi al rapporto 
intrattenuto con la società per cui operano e in particolare: 
 
a) nella gestione degli affari in generale i destinatari sono tenuti ad assumere un 

comportamento etico e rispettoso delle leggi, improntato alla massima trasparenza, 
chiarezza, correttezza ed efficienza, stante che VECON S.p.A. crede nei vantaggi della 
concorrenza equa e libera per i consumatori, per le imprese e per l’economia in 
generale; 

b) nei rapporti e relazioni commerciali e promozionali i destinatari devono tenere un 
comportamento allineato alle politiche aziendali della società, che mai può tradursi in 
atti contrari alla legge, alla normativa vigente o alle procedure aziendali adottate con  



 

 

riferimento alle singole funzioni; essi devono astenersi da discussioni, comunicazioni, 
condivisioni di informazioni o accordi connessi a informazioni strategiche che 
violerebbero le leggi applicabili su antitrust e concorrenza; 

c) nel settore acquisti di beni e servizi nel cui ambito devono ritenersi incluse le 
consulenze esterne, i destinatari devono agire nel massimo rispetto dei principi di 
correttezza, economicità, efficienza e liceità, nonché operare, secondo le circostanze, 
con diligenza professionale e, comunque, con la diligenza del buon padre di famiglia; 

d) nei rapporti con le Pubbliche Autorità i destinatari non devono influenzare, né tentare 
di influenzare, le decisioni dei Pubblici Uffici che trattino e prendano decisioni per 
conto della Pubblica Amministrazione sia italiana che straniera. In particolare, sono da 
considerare vietate le seguenti azioni: 

a) proporre – in qualsiasi modo – opportunità di impiego e/o commerciali che 
possano avvantaggiare i Pubblici Uffici e/o gli Incaricati di Pubblico Servizio a titolo 
personale; 
b) sollecitare od ottenere informazioni riservate che possano compromettere 
l’integrità o la reputazione di entrambe le parti; 
c) compiere qualsiasi atto volto a indurre i Pubblici Uffici e/o gli Incaricati di Pubblico 
Servizio, sia italiani che stranieri, a fare o a omettere un atto del proprio ufficio in 
violazione delle leggi dell’ordinamento cui appartengono; 
d) destinare a finalità diverse da quelle per le quali sono stati concessi contributi, 
sovvenzioni o finanziamenti ottenuti dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle 
Comunità Europee anche di modico valore e/o importo. 

 
La società condanna ogni condotta indirizzata a ottenere dallo Stato, dalla Comunità 
Europea o da qualsivoglia altro ente pubblico, contributi, finanziamenti, mutui 
agevolati o altra erogazione, attraverso dichiarazioni e/o documenti alterati o 
falsificati, o per tramite di informazioni omesse o, più genericamente, per il tramite 
di artifici o raggiri, compresi quelli realizzati per mezzo di un sistema informatico o 
telematico, volti a indurre in errore l’ente erogatore. 

 
e) nei rapporti con clienti, fornitori e con terzi in generale i destinatari non devono 

promettere od offrire vantaggi, denaro, regalie o altri benefici, che possano anche 
apparire tali. Tale norma non ammette deroghe nemmeno in quei Paesi nei quali 
offrire doni di valore a partner commerciali costituisce consuetudine. In ogni caso, gli 
atti di cortesia commerciale non devono mai essere compiuti in circostanze tali da 
poter dare origine a sospetti di comportamento contrastante con i principi ispiratori 
del presente Codice; 

f) nei rapporti con i collaboratori tutti i destinatari sono tenuti al rispetto dei principi e 
delle norme di comportamento contenute nel presente Codice. VECON S.p.A. si 
impegna a trasmettere a tutti i destinatari, prima dell’inizio di ogni collaborazione, 
copia del presente Codice e a renderne cogente l’osservanza, anche attraverso idonee 
clausole contrattuali. 

 
  



 

 

 
 

RAPPORTI CON I 
TERZI 

 

1. RAPPORTI CON I CLIENTI 

I destinatari del Codice sono tenuti a rispettare le procedure interne 

per la gestione dei rapporti con la clientela e a offrire con efficienza, 

cortesia e nel rispetto delle previsioni contrattuali, servizi di alta qualità 

che soddisfino o superino le ragionevoli aspettative e necessità dei 

clienti. Devono inoltre fornire informazioni veritiere, accurate ed 

esaurienti concernenti il costo e le modalità dei servizi in modo che i 

clienti siano in grado di assumere decisioni consapevoli. 

È fondamentale che i destinatari del Codice diano riscontro ai 

suggerimenti e ai reclami dei clienti fornendo tempestive spiegazioni o 

risolvendo i problemi di volta in volta esposti dai singoli clienti. 

I destinatari del presente Codice hanno il divieto di intrattenere 

relazioni d’affari con clienti o potenziali clienti dei quali sia conosciuto, 

ovvero anche solo sospettato, il coinvolgimento in attività illecite e, 

nella valutazione dei clienti, devono tenere in considerazione la 

capacità degli stessi di assolvere ai propri impegni di pagamento. 

 

2. RAPPORTI CON I COLLABORATORI ESTERNI E CON I FORNITORI 

VECON S.p.A. si impegna a trasmettere e, comunque, a rendere 

conoscibile a tutti i collaboratori esterni e fornitori, prima dell’inizio di 

ogni collaborazione, copia del presente Codice e a renderne cogente 

l’osservanza, anche attraverso idonee clausole contrattuali. 

La società assicura che i processi d’acquisto siano finalizzati 

all’approvvigionamento di prodotti e/o servizi alle migliori condizioni di 

mercato, assicurando al contempo i requisiti di qualità, sicurezza e 

rispetto ambientale, valutando accuratamente le garanzie di assistenza 

e il panorama delle offerte del mercato nazionale e internazionale.  



 

 

La scelta del fornitore sarà guidata dalla ricerca del massimo vantaggio 

competitivo per VECON S.p.A., garantendo lealtà e imparzialità nei 

confronti di ogni fornitore in possesso dei requisiti richiesti. 

I destinatari devono: 

1. verificare che ogni operazione e/o transazione sia lecita, autorizzata, 
opportuna, congrua, documentata e verificabile nel tempo; 

2. valutare e conseguentemente garantire la qualità, la convenienza, 
l’economicità e la rispondenza delle offerte alle esigenze aziendali, nel 
rispetto dei principi di correttezza e trasparenza; 

3. tenere in debita considerazione la professionalità, l’efficienza e 
l’affidabilità generale dei fornitori; 

4. verificare che i fornitori prescelti dispongano di mezzi, anche finanziari, 
strutture organizzative, capacità, know-how, sistemi di qualità e 

risorse, adeguate alle esigenze e all’immagine della società; 
 

3. RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI 

I destinatari del Codice devono mantenere un rapporto collaborativo e 

trasparente con le Istituzioni nazionali, sovranazionali e straniere con 

l’obiettivo di facilitare il dialogo sui temi di interesse specifico.  

Ogni relazione con le Istituzioni deve ispirarsi alla più rigorosa 

osservanza delle disposizioni normative nazionali e internazionali e 

delle procedure aziendali.  

I destinatari del Codice sono tenuti a relazionarsi con gli interlocutori 

istituzionali solo ed esclusivamente per il tramite di persone a ciò 

espressamente delegate da VECON S.p.A. 

 

4. RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

I destinatari del Codice, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, 

osservano i seguenti principi: 

- indirizzare le proprie attività alla massima trasparenza, 

chiarezza, correttezza e imparzialità, sì da scongiurare 

interpretazioni parziali, erronee, ambigue o devianti, con 

qualsiasi soggetto pubblico con il quale si intrattengono relazioni 

a vario titolo; 

- vietare l’erogazione di contributi diretti o indiretti, in qualsiasi 

forma, fondi e finanziamenti a sostegno di soggetti pubblici, 

salvo quanto ammesso e previsto dalle leggi e dai regolamenti 

vigenti; 



 

 

- nei rapporti con la Pubblica Amministrazione o l’Autorità 

Pubblica, italiana o straniera, per trattative o altri contratti 

funzionali all’attività aziendale, VECON S.p.A. è rappresentata 

solo e unicamente da chi è stato formalmente incaricato. 

 

5. RAPPORTI CON L’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

Nello svolgimento delle loro attività, VECON S.p.A. opera in modo lecito 

e irreprensibile, nel rispetto della legge, collaborando con l’Autorità 

Giudiziaria, le forze dell’ordine e qualunque Pubblico Ufficiale e/o 

Incaricato di pubblico servizio che abbia poteri ispettivi e svolga 

indagini nei loro confronti.  

Nessuno dei destinatari del Codice può intraprendere attività 

economiche, conferire incarichi professionali, dare o promettere 

qualsivoglia vantaggio a chi effettua attività ispettive o di accertamenti, 

né a organi dell’Autorità Giudiziaria.  

I destinatari che saranno sottoposti a indagini, azioni giudiziarie a 

seguito di notificazioni di atti giudiziari rilevanti, per fatti connessi al 

rapporto di lavoro, dovranno tempestivamente dare comunicazione 

formale all’Organismo di Vigilanza di VECON S.p.A. 

 
 

6. RAPPORTI CON I MEZZI DI INFORMAZIONE 

I rapporti con la stampa, i mezzi di comunicazione e, in generale, con 

ogni interlocutore esterno a VECON S.p.A., devono essere tenuti da 

soggetti espressamente delegati dai vertici della società secondo le 

disposizioni dagli stessi impartite.  

L’informazione verso l’esterno deve essere uniforme, veritiera e 

trasparente, avere a oggetto notizie complete, accurate e congrue.  

Tutti i destinatari del presente Codice che non siano stati delegati a 

detta funzione, devono astenersi dal diffondere e, in ogni caso, fornire 

a terzi, estranei alla società, informazioni di qualsiasi natura inerenti la 

società medesima, con l’obbligo di informare la funzione competente 

di ogni richiesta pervenuta in tal senso. La partecipazione, in nome e 

per conto della società a convegni, pubblici eventi, associazioni di 

qualsiasi natura (culturali, scientifiche o di categoria) deve essere 

espressamente autorizzata per iscritto dai vertici della società, nel 

rispetto delle procedure aziendali. 

 

 



 

 

7. RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E L’AMBIENTE 

VECON S.p.A. considera con favore e, se del caso, fornisce sostegno a 

iniziative sociali, culturali ed educative orientate alla promozione della 

persona e al miglioramento delle sue condizioni di vita. 

La società non eroga contributi, vantaggi o altre utilità a partiti o 

movimenti politici, a organizzazioni sindacali dei lavoratori, né a loro 

rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della normativa applicabile. 

VECON S.p.A. orienta la propria strategia in materia ambientale 

osservando i seguenti principi:  

 

1. ottimizzare l’utilizzo delle fonti energetiche e delle risorse naturali; 
2. minimizzare gli impatti ambientali negativi e massimizzare quelli 

positivi; 
3. favorire la diffusione della cultura di un corretto approccio alle 

tematiche ambientali; 

4. garantire l’impegno verso un continuo miglioramento delle prestazioni 
ambientali; 

5. adottare politiche di acquisto sensibili alle tematiche ambientali.  
 

 

La società, inoltre, nel tener conto delle problematiche ambientali, 

definirà le proprie scelte imprenditoriali anche alla doverosa adozione 

– purché ciò risulti operativamente ed economicamente sostenibile – 

di tecnologie e metodi di produzione eco-compatibili, con l’obiettivo di 

ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività. 

 



 

 

 
 
 
 
 
 

 
SEZIONE I 

 

CULTURA 
DELL’ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
CODICE ETICO E DI CONDOTTA AZIENDALE 

 
 
 
 
 

 



 

 

SEZIONE I: CULTURA DELL’ORGANIZZAZIONE 

La nostra cultura è l’insieme dei pensieri, dei 

presupposti, delle percezioni e dei valori delle persone 

che lavorano insieme ogni giorno. È la nostra bussola 

morale – che ci deve guidare in particolare 

quando pensiamo che “nessuno ci stia vedendo”. 

L’autenticità e l’integrità sono qualità importanti in 

PSA e vengono promosse ed insegnate dai 

movimenti di cambiamento culturale Fish! e 

Fish+. 

 
I 4 principi Fish! 

 
 
 
 
 

 

SII PRESENTE, ALLIETA 
LA LORO GIORNATA, 
SCEGLI IL TUO 
ATTEGGIAMENTO, GIOCA 

*FISH! is a trademark or service mark of ChartHouse Learning. For further information on the world-famous Pike Place 
Fish Market and the FISH! Philosophy, please go to https://www.fishphilosophy.com/fish-philosophy-story/ 

http://www.fishphilosophy.com/fish-philosophy-story/


 

 

Questi stessi principi riconoscono e fanno sì che noi 

di PSA disponiamo di una forza lavoro differente e 

che le nostre attività si svolgano a livello globale 

rispettando inclusività ed equità. 

 
Riteniamo che si debba dare valore alle differenze 

per trarre vantaggio dalla creatività, dalle diverse 

prospettive, dall’innovazione e dall’energia derivanti 

da tale diversità. 

 
 

 
I 4 principi Fish+ 

 
 
 
 
 
 

 

PASSIONE, 
SUPPORTO, 
AUTO-DISCIPLINA, 
FIDUCIA 

 
 
 

 



 

 

SAZIONE I: CULTURA DELL’ORGANIZZAZIONE 

RESPONSABILITA’ 
RECIPROCA 
Nella vostra qualità di dipendenti, ci aspettiamo che facciate il massimo per 

creare una cultura aziendale rispettosa 

 

 

 

Libera da 
INCIDENTI, 
MOLESTIE, 
INTIMIDAZIONI, 
INIMICIZIE, PREGIUDIZI e 
DISCRIMINAZIONE ILLEGITTIMA 
di qualsiasi tipo. 

 
Non solo si presuppone che non teniate un comportamento pregiudizievole per 

la pace e l’armonia sul luogo di lavoro, ma avete anche la responsabilità della 

sicurezza e benessere dei vostri colleghi dei quali dovete occuparvi. 



 

 

SEZIONE I : CULTURA DELL’ORGANIZZAZIONE 

LAVORO DI 
SQUADRA 

Il Lavoro di Gruppo e la collaborazione sono aspetti 

importanti dell’etica lavorativa di PSA. Le nostre 

capacità collettive, la conoscenza e l’esperienza sono 

le basi su cui costruiamo i migliori risultati per i nostri 

clienti, i partner e noi stessi. 

 
“PSA CONSIDERA I PROPRI DIPENDENTI COME LA SUA PIÙ GRANDE RISORSA 

E RICONOSCE IL RUOLO FONDAMENTALE CHE I SINDACATI RICOPRONO NEL 

SALVAGUARDARE GLI INTERESSI DEGLI STESSI.” 

 

 

Rispetta i punti di vista dei sindacati e cerca con loro 

una risoluzione amichevole dei problemi in modo 

costruttivo, aperto, onesto e, alla fine, vantaggioso 

per tutte le parti interessate. 

 
 
 



 

 

SEZIONE I : CULTURA DELL’ORGANIZZAZIONE 

 

RISPETTO, 
DIVERSITA’ E 
INCLUSIONE 
PSA rispetta l’unicità dei propri dipendenti in 

quanto individui, sostiene la diversità della propria 

forza lavoro. E non li discrimina per razza, genere, 

religione, età, disabilità, stato familiare, 

orientamento sessuale, gravidanza o qualsiasi 

altro attributo o condizione. 

Anche le molestie sono una forma di discriminazione che crea un ambiente 

offensivo, intimidatorio o ostile per gli altri. Le molestie possono essere verbali, 

fisiche o visive (per esempio minacce, atti di violenza, intimidazioni) o di 

natura sessuale (per esempio, avance indesiderate, contatto fisico 

inappropriato o commenti di natura sessuale). 

PSA proibisce tutte le forme di discriminazione e prende seriamente ogni 

denuncia di molestie, comprese quelle sessuali e a sfondo razzista. In caso 

voi o qualcuno di vostra conoscenza sia vittima di una qualsiasi forma di 

discriminazione o molestia, siete pregati di contattare immediatamente la 

Direzione Risorse Umane o l’Ufficio Legale di Gruppo. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE II 

 

COMPORTAMENTO 
ETICO 

 
 

 
 
 
 

  
 
 

 
CODICE ETICO E DI CONDOTTA AZIENDALE 

 
 
 
 
 

 



 

 

SEZIONE II: COMPORTAMENTO ETICO 

TANGENTI E 
CORRUZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
PSA rispetta tutte le leggi dei paesi in cui opera, in 

particolare le leggi anticorruzione. 



 

 

Sia che stiate agendo in veste professionale o personale, dovete sempre 

rispettare le seguenti regole, indipendentemente dal fatto che stiate 

trattando con qualcuno nell’ambito di una joint venture, del settore 

privato, del servizio pubblico, del governo o di qualsiasi altra 

organizzazione: 

▪ Non offrite mai, direttamente o indirettamente, di effettuare 

pagamenti non autorizzati, illeciti o impropri; 

▪ Non cercate mai, direttamente o indirettamente, di indurre 

qualcuno a fare qualcosa di illecito o improprio; 

▪ Segnalare sempre qualsiasi pagamento non autorizzato, illecito 

o improprio, sia offerto sia ricevuto, di cui si abbia sospetto o 

certezza; e 

▪ Non accettare, offrire o promettere direttamente o indirettamente 

alcun tipo di tangente, mazzetta, bustarella, gratifica o favore 

inappropriato (in contanti o sotto qualsiasi altra forma) a qualsiasi 

altra persona con l’intenzione di influenzarla o indurla ad aiutare 

PSA nell’ottenimento o la salvaguardia del business. 

 
 

 

 

 

 
Q: Ho recentemente incontrato un consulente che potrebbe aiutarci come azienda ad 

espandere il nostro business in un paese nel quale risulta particolarmente difficile 

avviare un’attività. Posso ingaggiarlo per conto dell’azienda? 



 

 

SEZIONE II: COMPORTAMENTO ETICO 

OMAGGI E 
RAPPRENTANZA 

 

 
 
 
 

 

 

Omaggi, favori e spese di rappresentanza devono 

essere gestiti con cautela. Accettare regali, favori 

e/o intrattenimento eccessivi potrebbe influenzare 

il giudizio commerciale e creare aspettative 

potenzialmente imbarazzanti per PSA. Allo stesso 

modo, offrire omaggi, favori, intrattenimento e/o 

ospitalità eccessivi ad altri può portare ad equivoci e 

determinare responsabilità a carico di PSA. 



 

 

Omaggi aziendali, favori o intrattenimento possono essere 

forniti per nome e conto di PSA solo se: 

▪ Sono coerenti con le pratiche commerciali e gli standard 

etici generalmente accettati; 

▪ Non possono in alcun modo essere interpretati come 

tangenti, mazzette o induzioni a corruzione, per forma, 

costo, frequenza e circostanze in cui avviene l’elargizione; 

▪ Sono trasparenti e non nascosti; 

▪ Non violano le leggi, le normative o le politiche di un 

paese, di un ente pubblico o di una società, e 

▪ PSA non si troverà in situazione di imbarazzo in caso 

vengano rivelati. 

 

 

 

 

 
Nel determinarne se un omaggio è appropriato, devono 

essere considerati i seguenti fattori: 

▪ Costo, frequenza e tempistica; 

▪ Se la situazione favorisce la creazione di un rapporto di 

lavoro; 

▪ Ragionevolezza e proporzionalità rispetto allo scopo 

aziendale; 

▪ Piena visibilità per i superiori aziendali della persona che 

riceve l’omaggio. 
 
 

 

 



 

 

I dipendenti possono accettare piccoli omaggi che possano 

considerarsi comuni cortesie commerciali a meno che essi 

non siano intesi a o possano apparire influenzare una 

decisione aziendale o ottenere un vantaggio commerciale. 

I dipendenti non possono chiedere inviti a pranzo o 

intrattenimento ma, se offerti, possono tuttavia accettarli 

nella misura in cui: 

 

 

▪ Non siano frequenti; 

▪ Derivino dal normale espletamento dell’attività; 

▪ Possano essere considerati una comune cortesia 
commerciale; 

▪ La spesa sia ragionevole; e 

▪ La location e l’ambiente siano appropriati. 
 

 

 

 

 

 

Deve essere richiesta un’approvazione scritta preventiva 

da parte dell’Alta Direzione per spese connesse a omaggi, 

favori, ospitalità o intrattenimento se il loro valore supera 

una cifra ragionevole. Essi non devono essere infatti 

interpretati come un tentativo di PSA di influenzare 

impropriamente i destinatari dell’elargizione. Le spese 

devono essere correttamente registrate mostrando tutti i 

dettagli delle transazioni coinvolte. 
 

 
 

 

 

 

 



 

 

Qualora PSA riceva da parte di pubblici ufficiali o enti 

pubblici richieste di donazioni benefiche a favore della 

comunità, i dipendenti devono effettuare una preventiva 

due diligence per essere certi che tali richieste siano 

legittime e conformi alle leggi e politiche locali. 

 
I pagamenti agevolativi possono essere potenzialmente 

considerati tangenti. I dipendenti devono distinguere tra 

compensi pagabili in modo corretto (come ad esempio le 

tasse amministrative richieste legalmente) e richieste 

mascherate di pagamenti agevolativi. 

 

 

 

 
PSA ha stabilito controlli interni, politiche e procedure per 

scoraggiare, prevenire e individuare la corruzione, e 

monitorare la conformità delle operazioni. Fornisce ai 

propri dipendenti ed a terze parti modalità protette, 

riservate e accessibili per segnalare questioni riguardanti 

la corruzione da parte di persone associate e/o per fornire 

suggerimenti per il miglioramento delle procedure e 

richiedere consulenza. PSA addotta un approccio severo 

in tema di corruzione e applicherà tutte le necessarie 

azioni disciplinari e sanzioni in risposta a qualsiasi 

condotta sconveniente e/o violazione del Codice, 

compresa, anche se non in modo limitato, la cessazione 

anticipata del rapporto di lavoro. 
 

 



 

 

SEZIONE II: COMPORTAMENTO ETICO 

LEGGI SULLE 
SANZIONI 

 

Le leggi sulle sanzioni ("Sanctions Laws") sono 

leggi promulgate da organismi internazionali (ad 

esempio, le Nazioni Unite), regionali (ad esempio, 

l'Unione Europea) e/o statali (ad esempio, gli 

Stati Uniti) al fine di attuare misure politiche ed 

economiche per influenzare il comportamento o 

esercitare pressione su un determinato paese o 

regime, applicate a governi, entità o individui. 

Esempi di Leggi sulle Sanzioni includono il 

sequestro di beni di individui sanzionati, restrizioni 

sul commercio o sulle transazioni con entità o 

paesi soggetti a sanzioni. 



 

 

PSA si conforma pienamente a tutte le Leggi sulle 

Sanzioni applicabili. Le Leggi sulle Sanzioni sono 

generalmente specifiche per giurisdizione, quindi 

un'entità, un cittadino o un residente del paese A 

deve rispettare le Leggi sulle Sanzioni promulgate 

dal paese A, ma le entità non provenienti da, o non 

cittadini o non residenti del paese A potrebbero 

non essere soggetti alle stesse regole. Tuttavia, in 

base a determinate Leggi sulle Sanzioni (ad 

esempio, le Leggi sulle Sanzioni degli Stati Uniti), un 

individuo fisicamente presente in un paese 

potrebbe essere soggetto alle Leggi sulle Sanzioni di 

quel paese. Pertanto, ogni legge deve essere 

compresa nei propri termini. 
 

 

 

Le conseguenze della mancata conformità alle 

Leggi sulle Sanzioni applicabili sono serie e possono 

includere reclusione, multe sostanziali per l'entità e/o 

l'individuo, danni alla reputazione e potenzialmente 

limitare la capacità di PSA di continuare a fornire 

servizi ai nostri clienti o partner o di partecipare a 

nuovi progetti. 

È importante sottolineare che le Leggi sulle Sanzioni 

sono tipicamente interpretate sulla base della 

responsabilità oggettiva, il che significa che 

l'intenzione, o l'assenza di intenzione, non viene presa 

in considerazione quando un'autorità determina se si 

è verificata una violazione delle Leggi sulle Sanzioni. 

 



 

 

Per garantire che PSA conduca attività commerciali conformi 

alle Leggi sulle Sanzioni applicabili, è necessario prestare 

attenzione ai seguenti aspetti: 

▪ Con chi PSA fa affari - per assicurarsi che le 

controparti non siano individui o entità soggette a 

sanzioni ai sensi delle leggi applicabili; 

▪ Cosa viene transato e dove avviene la transazione - 

per garantire che i beni o servizi da fornire o 

consegnare non siano soggetti a restrizioni e che 

sia in conformità alle Leggi sulle Sanzioni applicabili 

nel luogo in cui avviene o viene consegnata la 

transazione; 

▪ Come viene condotta la transazione - per 

assicurarsi che il modo in cui viene condotta la 

transazione non eluda direttamente o 

indirettamente le Leggi sulle Sanzioni o agevoli tale 

elusione. Considerare anche la valuta utilizzata 

nella transazione e le eventuali banche coinvolte, 

poiché potrebbero essere applicate Leggi sulle 

Sanzioni extraterritoriali relative all'uso di quella 

valuta. Assicurarsi che il personale di PSA coinvolto 

nella transazione si attenga alla politica e procedura 

di ricusazione delle persone statunitensi ed europee 

del Gruppo PSA. 

 

Potrebbe essere necessario ottenere consulenza legale specifica in 

relazione a una transazione particolare, basata sui fatti rilevanti di tale 

transazione. 

Per qualsiasi domanda riguardante le Leggi sulle Sanzioni, se si 

applica una particolare legge sulle sanzioni o in caso di dubbi o 

preoccupazioni su una transazione in relazione alle leggi sulle 

sanzioni, si prega di contattare il Dipartimento Legale del Gruppo PSA. 

In caso di violazione o sospetta violazione delle Leggi sulle Sanzioni 

da parte di qualsiasi personale o agente di PSA, si prega di notificare 

immediatamente il Dipartimento Legale del Gruppo PSA. Il 

Dipartimento Legale del Gruppo PSA coinvolgerà altre funzioni 

pertinenti, come operazioni, commerciale o risorse umane, per 

affrontare tale violazione. 



 

 

 

 

 

VECON S.p.A. si impegna ad effettuare con completezza e 

trasparenza tutti gli adempimenti tributari previsti a suo carico dalla 

normativa vigente e a collaborare, ove previsto, con 

l’Amministrazione finanziaria. 

Le dichiarazioni fiscali e il versamento delle imposte rappresentano 

comportamenti non solo obbligatori sotto un profilo giuridico, ma 

anche ineludibili nell’ambito della responsabilità sociale dell’azienda. 

Si specifica che sono espressamente vietate quelle condotte 

criminose che possono comportare il coinvolgimento in sede penale 

della Società ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

È assolutamente contraria all’interesse della Società ogni violazione 

dei divieti appresso specificati. 

Il destinatario del presente Codice non deve in alcun modo 

commettere o concorrere con altri a commettere violazioni penali 

della normativa tributaria (art. 25 quinquiesdecies D.Lgs. 231/2001). 

 

 

  



 

 

SEZIONE II: COMPORTAMENTO ETICO 

SALUTE E 
SICUREZZA 

 
 
 

 

La maggior parte delle attività PSA comporta un certo 

grado di rischio. Conseguentemente, la politica del 

Gruppo prevede che tale rischio venga valutato 

oggettivamente e che tutti gli standard di sicurezza 

siano rispettati prima di poter dare inizio alle attività. 

PSA rispetta tutte le normative del settore e adotta un 

approccio sistematico per impedire qualsiasi violazione 

della sicurezza e favorire una cultura legata alla 

sicurezza consapevole. 



 

 

La salute e la sicurezza sono questioni aziendali 

fondamentali che richiedono attività regolari di reporting, 

valutazione e miglioramento. 

 
Non tolleriamo alcun comportamento verbale o fisico che 

possa determinare o causare violenza sul posto di lavoro. 

La salute e la sicurezza dei nostri dipendenti, oltre alle 

aspettative dei nostri clienti e di tutte le persone 

coinvolte, richiedono che ciascun dipendente lavori libero 

da influenze o azioni di ogni tipo che possano prevenire o 

impedire la sicurezza e l’efficienza delle attività 

lavorative. Siamo responsabili della nostra sicurezza e di 

quella delle persone che lavorano con noi. 

Per informazioni più specifiche, consultare le linee guida 

su salute e sicurezza definite dalla Divisione Risorse 

Umane del vostro terminal o dal Dipartimento HSSE 

(Salute, Sicurezza, Security e Ambiente). 
 

 

 

 

 

 

 
Q: Ho assistito a ripetuti comportamenti sul luogo di lavoro che 

penso non siano sicuri, ma non avvengono all’interno del 

mio dipartimento. Come devo comportarmi? 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Q: Ieri ha avuto un diverbio con un collega che è quasi generato 

in uno scontro fisico quando mi ha sfidato ad incontrarci fuori 

dall’azienda. Ritengo che prima o poi possa cercare di farmi 

del male. Cosa posso fare? 

 
A: 

 

Q: In azienda esiste una procedura per investigare e mitigare 

incidenti che sfocino in infortuni. La sicurezza sul posto di 

lavoro è un indicatore annuale di performance. Sono a 

conoscenza di incidenti che non sono stati riportati. Cosa 

devo fare? 

 
A: È importante investigare tutti gli incidenti in modo da 

determinare i passi necessari a impedire il verificarsi 

di simili eventi. Dovete sempre informare il vostro 

superiore in caso di incidente sul vostro luogo di 

lavoro. Se un collega o un supervisore è riluttante a 

riferire un incidente, incoraggiatelo a segnalarlo. Se 

l’accaduto continua a non risultare segnalato, 

contattate la Direzione aziendale o la linea dedicata 

alle questioni etiche (+65 6279 5511) oppure inviate 

una e-mail alla divisione preposta 

(Ethics@psa.com.sg). 



 

 

SEZIONE II: COMPORTAMENTO ETICO 

ALCOL E DROGHE 
 

 

È proibito il consumo, il possesso, la distribuzione, 

l’acquisto o la vendita di alcol o droghe (farmaci 

esclusi) da parte di chiunque si trovi nella sede 

della società, o sia alla guida di apparecchiature 

aziendali, fatti salvi i casi in cui preventiva 

autorizzazione sia stata rilasciata da parte del 

Management di PSA. 

 
Qualsiasi persona sotto l’influenza di alcol o droghe non può entrare 

in azienda, svolgere attività lavorativa o operare apparecchiature 

della società. È vietato il consumo di alcol o droghe che sia causa di 

performance inaccettabili o comportamenti atipici. 

 

 

Se consentito dalla legge e quando necessario, l’azienda può condurre 
test anti-alcool e anti-droga. 



 

 

SEZIONE II: COMPORTAMENTO ETICO 

PRESTITI DI 
DENARO 

 
 
 
 
 
 

 

 
I dipendenti non devono effettuare, direttamente 

o indirettamente, qualsivoglia prestito di denaro che 

comporti un utile irragionevole. 
 
 

 

 

 
 

 



 

 

SEZIONE II: COMPORTAMENTO ETICO 

 

AMBIENTE 
 

Le questioni ambientali vengono valutate alla 

stregua di qualunque altro aspetto aziendale. PSA 

rispetta a pieno le leggi ambientali locali. Crediamo 
fermamente nello sviluppo sostenibile a lungo 

termine. Le decisioni connesse agli investimenti 

verranno prese solo quando il Gruppo sarà certo, 

dopo aver preso in considerazione tutti i fattori 

coinvolti, che qualsiasi problema ambientale verrà 

affrontato o ridotto al minimo. 
 

 

 

 

 

 
Q: Il mio supervisore mi ha chiesto di eseguire un’attività che ritengo violi le normative 

ambientali. Cosa dovrei fare? 



 

 

 
 
 
 
 
 

 
SEZIONE III 

 

INTEGRITA’ E 
RESPONSABILITA’ 

INDIVIDUALI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CODICE ETICO E DI CONDOTTA AZIENDALE 

 
 
 
 
 

 



 

 

SEZIONE III: INTEGRITA’ E RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI 

INFORMAZIONI 
RISERVATE 
Per garantire la massima trasparenza, PSA assicura 

una comunicazione chiara, aperta e onesta, soggetta 

a criteri di confidenzialità. 

 

Ogni informazione confidenziale 

non resa ufficialmente pubblica 

dal Group Corporate Affairs o dai 

rispetti reparti Comunicazione di 

ciascuna Business Unit, deve 

essere gestita nel rispetto delle 

linee guida definite da PSA Group 

Document and Information 

Policy. 

 
L’utilizzo di informazioni aziendali 

riservate a beneficio personale, 

diretto o indiretto, è strettamente 

proibito è può rappresentare una 

violazione di legge. 

Informazioni confidenziali 

possono essere divulgate al di 

fuori di PSA solo da personale 

autorizzato. In caso di dubbi o 

chiarimenti circa il trattamento 

di informazioni riservate 

sensibili, consultate il Group 

Corporate Affairs e/o il 

rispettivo reparto 

Comunicazione della vostra 

Business Unit. 

 
PSA può ottenere informazioni 

per restare al passo con gli 

sviluppi dell’industria in cui 

opera. Tali informazioni devono 

essere ottenute in maniera 

onesta, etica e legale così come 

stabilito dalla direzione 

aziendale. 

 

 

 

 



 

 

La riservatezza è un valore di 

fondamentale importanza per i 

destinatari del Codice, in quanto 

contribuisce alla tutela 

dell’immagine e della reputazione 

di VECON S.p.A.  

 

I destinatari del Codice sono 

pertanto tenuti al rispetto di tale 

principio anche dopo la cessazione 

del rapporto di lavoro. 

Tutte le informazioni non divulgate 

da VECON S.p.A. sono considerate 

riservate e i destinatari del Codice 

non possono utilizzarle, divulgarle 

o diffonderle senza specifica 

autorizzazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’uso di informazioni riservate da 

parte dei destinatari del Codice 

per il conseguimento di un 

profitto personale è 

assolutamente proibito. 

L’obbligo di riservatezza sulle 

informazioni acquisite è imposto 

anche ai terzi con cui VECON 

S.p.A. intrattiene rapporti 

contrattuali o di altro genere 

mediante la richiesta di 

sottoscrizione di clausole di 

riservatezza. 

 

Analogamente, VECON S.p.A. si 

impegna a tutelare le 

informazioni relative ai 

destinatari del Codice e ai terzi, al 

fine di evitare ogni uso improprio 

di tali informazioni e garantire la 

privacy degli interessati.  

I terzi che intervengono nel 

trattamento delle medesime 

informazioni sono chiamati a 

sottoscrivere specifici patti di 

riservatezza.

 

 

 

 



 

 

 

SEZIONE III: INTEGRITA’ E RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI 

CONFLITTI DI 
INTERESSE 

 
 
 

 

 
Un conflitto di interesse avviene quando gli 

interessi personali di un dipendente 

interferiscono, o sembrano interferire, con sua la 

capacità di agire nel miglior interesse della 

società. I dipendenti devono agire in ogni 

momento nel migliore interesse della società e 

devono saper prendere decisioni non 

influenzate da interessi personali o di terze parti. 



 

 

Nella vostra qualità di dipendenti, dovete evitare di 

avere, anche in apparenza, conflitti di interesse. 

I seguenti esempi, non esaustivi, illustrano la condotta attesa 

dai dipendenti in caso di conflitti di interesse potenziali o 

effettivi:  

▪ Attività proibite: 

Impiego esterno 

I lavoratori non possono essere direttamente o 

indirettamente assunti contemporaneamente da un 

altro datore di lavoro, senza previa autorizzazione 

scritto da parte di PSA. È proibito accettare impieghi o 

incarichi di consulenza, o far parte di Consigli di 

concorrenti o partner commerciali del Gruppo quando 

questo potrebbe, anche apparentemente, influenzare 

negativamente o danneggiare PSA.  

Investimenti personali 

Investimenti personali con aziende concorrenti, 

fornitori o clienti creano un conflitto di interessi. Se 

investite in una società che sia partner commerciale o 

concorrente di PSA, dovete considerare quanto questo 

possa influenzare il rapporto o le decisioni di PSA 

relativamente a tale società 

 
▪ Attività che richiedono preventivo consenso: 

Dovete ottenere preventivo consenso scritto da parte del 

vostro responsabile, capo divisione o Dipartimento 

Risorse Umane, a seconda del caso, prima di 

intraprendere, direttamente o indirettamente al di fuori 

di PSA, qualsiasi azione o attività commerciale 

occasionale o continuativa, per la quale si percepisca o 

meno un compenso.



 

 

▪ Media 

A meno che non siate stati nominati portavoce di PSA e 

abbiate ricevuto preventiva approvazione scritta, non 

dovete, in nessuna circostanza, parlare con i media a 

nome di PSA commentando le attività del Gruppo o il 

vostro ruolo in seno alla società. Tutte le domande da 

parte dei media devono essere esclusivamente gestite 

dal Reparto Comunicazione competente. In caso di 

interventi pubblici, presentazioni o discorsi al di fuori di 

PSA dovrà essere ottenuto preventivo consenso scritto 

da parte del responsabile, capo divisione, Dipartimento 

Risorse Umane o Affari Societari, se: 

 
▪ Il discorso o la presentazione è parte delle 

attività che svolgete in azienda; 

▪ Il discorso, la presentazione o il vostro 

intervento pubblico descrive il vostro ruolo in 

azienda; o 

▪ In occasione del discorso o della presentazione 

siete formalmente presentati come dipendenti della 

società. 

 
▪ Attività di volontariato 

Non è necessaria un’approvazione preventiva per lavoro 

di volontariato svolto in una organizzazione no-profit. 

Tuttavia, l’impegno non deve essere tale da influenzare 

la vostra prestazione lavorativa in PSA.  

 
▪ Benefici personali 

Relativamente a qualsiasi transazione che coinvolga PSA 

o suoi partner commerciali, il dipendente non potrà 

ricevere, direttamente o indirettamente, alcun profitto o 

vantaggio personale diverso dal compenso corrisposto 

da PSA.



 

 

▪ Insider trading 
Non dovete trarre vantaggio, diretto o indiretto, da qualsiasi 

informazione importante che non sia di dominio pubblico (es. 

effettuare o suggerire attività di compravendita di titoli 

azionari) che siano ottenute tramite contatti con clienti 

potenziali o esistenti e/o partner di PSA. Questo potrebbe 

contravvenire alle leggi di molti paesi in materia di insider 

trading e comportare responsabilità penali per il singolo o 

addirittura per la società. Non dovete altresì chiedere ad altri 

di effettuare compravendite per vostro conto o rivelare 

informazioni azionarie riservate di cui siate a conoscenza. 

Per importanti informazioni non-pubbliche si intendono le 

informazioni riservate non comunemente disponibili al 

pubblico che potrebbero risultare “significative” per un 

investitore ragionevole nella scelta di procedere ad un 

investimento riguardante l’acquisto o la vendita di titoli di una 

società. 

Di seguito, a titolo di esempio, una lista non esaustiva: 

 

▪ Prezzo 

▪ Controversie 

▪ Risultati finanziari 

▪ Piani e strategie aziendali 

▪ Acquisizione o perdita di un importante cliente/ fornitore 

▪ Guadagni o perdite future attese, ma non ancora 
annunciate 

▪ Notizia circa l’acquisizione o la cessione di importanti assets 

▪ Importanti cambiamenti nella struttura organizzativa o nel 
management team 

▪ Tempistiche relative all’introduzione o alla presentazione di 
nuovi prodotti e/o servizi 

▪ Esecuzione o conclusione di un importante contratto con 
partners aziendali (es. notizie circa un imminente o 
proposta operazione di merger). 



 

 

▪ Comunicazione circa potenziali conflitti 

 
Sebbene non sia necessario riferire tutte le attività compiute 
all’esterno dell’azienda, qualsiasi potenziale conflitto di 
interesse deve essere prontamente comunicato per iscritto al 
proprio Capo Divisione. 

In qualsiasi potenziale situazione di conflitto di interesse, 

chiedetevi: 

 
▪ I miei interessi personali potrebbero interferire 

con quelli della società? 

▪ Potrei dare questa impressione a persone sia 

interne che esterne all’azienda? 

 

I destinatari del Codice sono tenuti a rendere nota a VECON S.p.A. 
l’insorgenza di situazioni di conflitto d’interesse personale - anche solo 

potenziale - con quello di VECON S.p.A., per cui operano.  
La segnalazione è da ritenersi necessaria anche nei casi dubbi. 

In particolare, ai destinatari del Codice, è fatto divieto di assumere incarichi 
presso società concorrenti di VECON S.p.A. al fine di evitare trasferimenti, 
anche occasionali o accidentali, di informazioni riservate di VECON S.p.A. 

ed è inoltre vietato l’utilizzo delle risorse della società per attività esterne 
difformi da quelle espressamente indicate da VECON S.p.A. 

 

 

 
Q: Ho visto per caso della documentazione aziendale relativa ad un 

grosso contratto che la nostra società sta per chiudere con 

un’altra azienda. Se, sulla base delle informazioni da me 

acquisite e prima che la notizia del contratto sia resa pubblica, 

acquisto alcuni titoli azionari di tale azienda sto facendo insider 

trading? 

 

 

 



 

 

SEZIONE III: INTEGRITA’ E RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI 

PRIVACY DEI DATI 
 

 

I dati personali sono informazioni che possono 

identificare un individuo, compresi dipendenti, 

appaltatori, dirigenti, azionisti, clienti e qualsiasi 

altro soggetto con cui PSA conduca degli affari. 

I dati personali sono un bene importante e il 

modo in cui li gestiamo dimostra rispetto, 

favorisce la fiducia ed è fondamentale per il 

nostro successo. In molti casi esistono delle leggi 

che regolano il modo in cui li raccogliamo, li 

utilizziamo, li rendiamo disponibili e li 

eliminiamo. Per questi motivi, le politiche e le 

linee guida societarie per gestire i dati 

personali devono essere rispettate. 



 

 

PSA rispetta la riservatezza di tutte le informazioni relative ai 

singoli individui e pone in atto politiche e pratiche per garantire 

che i dati personali siano gestiti in modo appropriato, secondo 

le normative di legge. Non è possibile accedere, raccogliere, 

utilizzare, rivelare, copiare, modificare o eliminare tali 

informazioni senza previa autorizzazione. La nostra rigida 

politica in materia di privacy sta alla base e rispecchia i rapporti 

di fiducia e i mutui interessi che abbiamo con tutti i nostri 

stakeholder. 

 
 

 
 
 

 
Q: Un ex collega che ora lavora per un’altra società mi ha chiesto 

di fornirgli i nomi di alcuni dei miei contatti commerciali. La 

società del mio ex collega non è in concorrenza con la nostra. 

Posso dargli queste informazioni? 

A: Le informazioni relative ai contatti commerciali non sono 

solo confidenziali ma, poiché posso indentificare un 

individuo, sono anche personali. Tranne laddove 

legalmente richiesto o previo consenso informato del 

contatto, non devono essere condivise con nessuno. Se 

ritenete che il vostro ex-collega possa avvalersi dei servizi 

offerti dal vostro contatto commerciale, avete due 

alternative: chiedere al vostro contatto se è d’accordo 

affinché divulghiate al vostro ex-collega i vostri recapiti, 

oppure, con il permesso del vostro ex-collega, fornire al 

vostro contatto commerciale i suoi recapiti. 

Q: Ho appena ricevuto per caso una e-mail con un file contenente 
gli stipendi altri dipendenti. Posso condividerlo con altri 

colleghi? 

A: No. Questa informazione è per definizione strettamente 

privata e riservata. Dovete evitare di leggere i contenuti 

al di là di un esame preliminare, cancellare l’e-mail 

informare immediatamente il mittente dell’errore 

nell’invio. Rivelare le informazioni ad altri dipendenti 

rappresenta una violazione del Codice. 



 

 

SEZIONE III: INTEGRITA’ E RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI 

TRUFFA 
 
 
 
 

 

 
PSA adotta il principio di tolleranza zero 

verso qualsiasi dipendente coinvolto in 

una truffa. Non tollererà, inoltre, truffe 

da parte di fornitori, clienti e partner che 

abbiano un impatto negativo su PSA, 

anche dal punto di vista della sua 

reputazione. 



 

 

La frode può essere definita come un inganno intenzionale, appropriazione 

indebita di risorse o manipolazione dei dati a vantaggio o svantaggio di una 

persona o di un ente. Tipi di frode sono:  

▪ Furto e appropriazione indebita 

▪ Falsificazione dei risultati finanziai 

▪ Falsificazione di spese e fatture 

▪ Mancata rendicontazione di guadagni 

▪ Alterazione o falsificazione di registri o documenti 

▪ Distruzione di informazioni per nascondere pratiche scorrette 

▪ Corruzione, mazzette, cospirazioni, collusione, tangenti 

▪ Eliminazione o occultamento di proprietà per impedire controlli di legge 

▪ Possesso e deliberato utilizzo di documenti contraffatti 

▪ Deliberata divulgazione di false informazioni, per esempio in occasione di richieste 
di finanziamenti 

▪ Appropriazione indebita di beni (spese di viaggio, cedolini paga, apparecchiature, 
forniture, inventari, ecc.) 

 

PSA ha stabilito controlli, politiche e procedure interne nel tentativo di 

scoraggiare, impedire e rilevare truffe. 

Tutti i dipendenti hanno il dovere di segnalare prontamente qualsiasi 

preoccupazione possano avere riguardo una possibile attività fraudolenta da 

parte di un dipendente, fornitore o qualsiasi altra parte terza che abbia rapporti 

con PSA. Tali preoccupazioni devono essere immediatamente riferite al proprio 

supervisore, al Group Internal Audit e/o alla Direzione Affari Legali. 
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Tutte le segnalazioni saranno trattate in modo confidenziale e saranno 

immediatamente oggetto di un’approfondita indagine. In caso di segnalazione circa 

una grave accusa di truffa, corruzione o tangenti, PSA ne darà comunicazione 

all’Autorità competente collaborando proattivamente in qualsiasi indagine. Laddove 

necessario, PSA intraprenderà le adeguate azioni disciplinari, compreso il 

licenziamento. 

 
 
 

 
 

 
Q: Mi sono recato a Barcellona per lavoro e successivamente mi è stato richiesto di 

spostarmi per 3 giorni a Madrid per presenziare ad alcuni incontri commerciali per 

poi ritornare a Barcellona. Mia moglie, che mi accompagnava nel viaggio, ha voluto 

rimanere a Barcellona durante il mio breve spostamento a Madrid. Ho ritenuto 

accettabile mantenere la mia stanza a Barcellona in modo che mia moglie potesse 

soggiornarvi, mentre per me prenotato un’altra camera a Madrid per il del mio 

soggiorno. Ho chiesto il rimborso per entrambe le camere, a Madrid e Barcellona. 

A: Richiedere il rimborso per entrambe le camere a Madrid e Barcellona è 

considerato un inganno intenzionale. Richiedere il rimborso di spese non 

aziendali quali il soggiorno a Barcellona per vostra moglie mentre vi trovavate 

a Madrid è considerata una truffa. L’approvatore delle vostre spese o la 

divisione aziendale che elabora i rimborsi scoprirà la sovrapposizione delle 

date e metterà in dubbio tutte le passate richieste di rimborso da voi 

presentate per avviare un’indagine. Se si viene scoperti a presentare 

regolarmente false richieste di rimborso, sarà fatta partire la procedura di 

licenziamento nei vostri confronti ed il caso verrà segnalato alla polizia. 

 
Q: Viaggio continuamente all’estero per fornire assistenza ad altri terminal su specifici 

progetti aziendali. Presento richiesta di rimborso per le spese di vitto e alloggio sia 

alla mia divisione sia all’unità all’estero al fine di ottenere un doppio rimborso. Sono 

convinto che non saranno effettuati controlli incrociati e penso che tale 

comportamento sia giusto per ripagarmi delle difficoltà e dei sacrifici che ho fatto, 

come stare lontano dalla mia famiglia e lavorare nei fine settimana. 

 

A: Richiedere il rimborso due volte per le stesse spese è un’evidente truffa. Esistono 

controlli interni per la verifica delle fatturazioni intra-societarie delle spese 

presentate. La vostra divisione fatturerà all’unità estera i vostri rimborsi spesa e 

scoprirà la vostra disonestà. Vi verrà richiesto di rimborsare l’azienda sarà fatta 

partire la procedura di licenziamento nei vostri confronti ed il caso verrà 

segnalato alla polizia. 



 

 

SEZIONE III: INTEGRITA’ E RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI 

SICUREZZA DELLE 
INFORMAZIONI 

 

 

Dovete proteggere le informazioni riservate alle quali 

avete accesso nello svolgimento dei vostri incarichi. Le 

politiche di PSA sulla privacy regolano la raccolta, 

l’utilizzo, il trasferimento e la protezione dei dati dei 

dipendenti, dei clienti effettivi o potenziali e dei dati a 

cui PSA può accedere in relazione ai servizi. È 

necessario rispettare tali politiche durante la raccolta o 

l’elaborazione di tali informazioni. 



 

 

Il PSA Group Document and Information Policy, presente sul 

sito web Global Connect, definisce i requisiti per il 

trattamento delle informazioni riservate e fornisce 

una classificazione delle varie categorie di 

informazioni. Ad esempio: 

 

▪ Riservate 

▪ Strettamente riservate 

▪ Personali & Riservate 

▪ Segrete 

 
Il PSA Group Document and Information Policy fornisce le linee 

guida per la gestione corretta di ciascuna categoria di 

informazioni, quali limitazioni d’uso, divulgazione, conservazione, 

trasmissione e cancellazione. 



 

 

SEZIONE III: INTEGRITA’ E RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI 

INTEGRITA’ DEL 
SISTEMA 
CONTABILE 

 

 

PSA pone massima attenzione alla veridicità, completezza 

e accuratezza delle registrazioni contabili. 

Le registrazioni devono sempre essere conformi agli standard contabili aziendali 

e le transazioni finanziarie devono avvenire solo previa l’autorizzazione della 

Direzione e nel rispetto della Politica Finanziaria del Gruppo e di tutte le direttive 

finanziarie applicabili. Nessun pagamento può essere richiesto, approvato o 

effettuato con l’intenzione di usare una qualsiasi parte di esso per uno scopo 

diverso da quello descritto nel documento di autorizzazione. Tutte le transazioni 

finanziarie sono sottoposte alla supervisione della Direzione Finanza del Gruppo 

e qualsiasi richiesta può essere sottoposta all’attenzione della Divisione Finance 

della vostra Business Unit. 



 

 

SEZIONE III: INTEGRITA’ E RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI 

 

SOCIAL MEDIA 
 

Con la continua evoluzione del panorama 

online, anche i modi in cui comunichiamo 

tra di noi - compresi i nostri colleghi, 

clienti e partner - continuano a evolversi. 

Se da un lato i social media offrono 

l'opportunità di promuovere il marchio 

PSA e di esprimere la propria opinione, 

dall’altro comportano anche rischi e 

responsabilità per i singoli e per 

l'azienda. 



 

 

Dovete partire dal presupposto che tutto ciò che 
fate sui social media – che si tratti di account 
aziendale o personale - potrebbe essere visto da 
un collega, un supervisore, un partner, un 
fornitore, un concorrente, un investitore, un cliente 
o un potenziale cliente. La vostra attività sui social 
media si riflette su PSA e può avere un impatto 
sull'ambiente di lavoro. 

Cosa comporta per il singolo 

I dipendenti sono pienamente responsabili e 
rispondono di tutti i contenuti o contributi 
pubblicati su social media e piattaforme di 
messaggistica, inclusi, a titolo esemplificativo, 
Facebook, Linkedin, YouTube, Twitter, Instagram, 
TikTok, WhatsApp, Telegram, Glassdoor, forum su 
Internet, blog, podcast o qualsiasi altro canale 
d’informazione. 

Linee guida sui social media che ogni dipendente 
deve rispettare 

Prima di pubblicare contenuti online, i dipendenti 
devono: 

▪ Essere consapevoli che le opinioni, anche se 

espresse a titolo personale, si riflettono su PSA; 

▪ Assicurarsi che il contenuto non includa nulla di 

riservato e/o commercialmente sensibile. Ad 

esempio, anche se è lecito dire che lavorate per il 

reparto Business Development del Gruppo, non 

potete menzionare dettagli dei piani di sviluppo 

commerciale a cui state lavorando (o dettagli che 

potrebbero far pensare a tali piani) che non siano 

già pubblici; 

▪ Astenersi dal mostrare o utilizzare il logo, il 

marchio o i marchi PSA in una luce negativa; 

▪ Verificare che i contenuti non causino, direttamente 

o indirettamente, imbarazzo o danno, o che non 

comportino una responsabilità, potenziale o di altro 

tipo, per PSA, il suo management, i suoi dipendenti, i 

suoi clienti, i suoi partner, i suoi concorrenti e 

qualsiasi altra parte interessata. 



 

 

▪ Pubblicare solo contenuti basati su fatti che siano 

conformi a tutte le leggi vigenti; 

▪ Garantire che il contenuto non sia fuorviante, 

ingannevole, offensivo, calunnioso, diffamatorio, 

sedizioso o osceno; 

▪ Assicurarsi che i contenuti, siano essi illegali o 

meno, non ledano o offendano la razza, la cultura, 

l'etica, la morale o la religione di un altro utente; 

▪ Partecipare responsabilmente a discussioni di alta 

qualità e astenersi dal prendere parte a discussioni 

insensate. 

 
Incoraggiamo i dipendenti ad assumersi la 

responsabilità dei contenuti checreano e della 

qualità delle conversazioni online a cui partecipano, 

anche se a titolo personale. In qualità di proprietari 

dei vostri account social e di partecipanti ai social 

network, dovreste aver familiarità con le politiche 

relative alla privacy e la sicurezza dei network e 

capire come le vostre informazioni e i vostri contenuti 

possano essere visualizzati e utilizzati non soltanto 

all'interno del sito in cui li pubblicate ma anche da 

altri siti di terze parti che possono essere collegati. 

 
Se, in qualità di dipendenti, create regolarmente 

contenuti a titolo personale che commentano 

questioni relative all'attività di PSA (come porti, 

logistica, supply chain, clienti, ecc.) in format quali 

blog, newsletter periodiche, podcast, ecc. dovete 

tener presente che potrebbero essere considerati 

come rappresentativi di PSA. Per questo motivo, 

dovete informare il vostro responsabile di reparto 

circa la creazione di tali contenuti, fermo restando il 

diritto di PSA di chiedervi di interrompere o 

modificare i contenuti e la loro diffusione. 



 

 

Cosa fare se ci si imbatte in contenuti online 

inappropriati per PSA 

 
Se i dipendenti si imbattono in commenti, immagini, 

video e/o contenuti audio inappropriati, falsi o 

negativi su PSA: 

▪ Se il contenuto è stato pubblicato sui social media 

e sui canali di messaggistica personali del 

dipendente da qualcun altro, il dipendente deve 

assumersene la responsabilità rimuovendolo 

immediatamente e astenendosi dall'inoltrare o 

diffondere tale contenuto; 

▪ Se il contenuto è stato pubblicato sui social 

media e sui canali di messaggistica personali 

del dipendente da un collega, il dipendente 

deve inoltre segnalare il problema all'Ufficio 

Risorse Umane per ulteriori indagini; 

▪ In caso di contenuti relativi a PSA pubblicati su 

siti web pubblici, i dipendenti non devono 

rispondere ai contenuti, ma devono segnalare 

immediatamente l’accaduto al dipartimento di 

comunicazione competente. 

 

 
PSA si riserva il diritto di chiedere ai dipendenti di 

rimuovere i post ritenuti negativi o dannosi per PSA, i 

suoi dipendenti, i sindacati, i clienti, i partner, i 

concorrenti e qualsiasi altra parte interessata. 



 

 

SEZIONE III: INTEGRITA’ E RESPONSABILITA’ INDIVIDUALI 

ATTIVITA’ IN 
AMBITO POLITICO 

 
 
 
 
 

 

PSA è un’azienda indipendente priva 

di affiliazioni politiche di alcun tipo 

nei paesi dove opera. Tuttavia, 

laddove necessario, PSA si riserva il 

diritto di rendere pubblica la propria 

posizione su questioni che abbiano 

ad impattare sulle proprie attività, i 

propri azionisti, i partner e i clienti. 



 

 

I dipendenti possono esercitare il proprio diritto a 

prendere parte alla vita politica nella misura in cui 

questo non entri in conflitto con l’interesse di PSA. 

Qualsiasi  decisione  legata ad  un possibile 

coinvolgimento politico resta interamente personale e 

volontaria. 

I dipendenti non devono esprimere le proprie visioni 
politiche personali come se appartenessero a PSA e 

quest’ultima non dovrà in alcun modo essere ritenuta 

responsabile per qualsivoglia dichiarazione o attività 

svolte dai dipendenti a titolo personale, né per le 

conseguenze derivanti da tali dichiarazioni o attività. 

È vietato l’utilizzo di beni le risorse della società per 

attività personali a sostegno di lobby politiche o partiti 

politici. 

 

 

 

 

 
Q: Un mio amico si è candidato per una posizione in politica. 

Posso aiutarlo nella sua campagna elettorale? 

 

A: Si, ma deve essere fatto nel proprio tempo libero e a 

livello personale senza usare, per nessun motivo, le 

risorse aziendali come e-mail o il nome dell’azienda 

per gestire, sostenere o far progredire la campagna. 
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SEZIONE IV: SEGNALAZIONE DI ILLECITI 

SEGNALAZIONE 
DI ILLECITI 
Nell’impegno verso un’integrità senza compromessi, PSA ha 

varato una politica di segnalazione degli illeciti per i suoi 

dipendenti, i partner commerciali ed altri soggetti coinvolti per 

permettere loro di segnalare qualsiasi preoccupazione rispetto 

alla non-conformità al Codice, o alle leggi e normative che 

regolano l’attività di PSA. 

Tale politica cerca di proteggere da qualsiasi svantaggio una 

persona che in buona fede e senza alcuno scopo personale, 

segnali condotte o pratiche ritenute errate all’interno del Gruppo. 

È importante che la segnalazione sia effettuata attraverso 

gli appositi canali, scrivendo a Ethics@globalpsa.com o 

contattando il numero +65 6279 5511. 

 

Scopo 

▪  Lo scopo della politica relativa alle segnalazioni è quella di 

fornire un canale che consenta ai dipendenti e alle parti esterne 

di portare all’attenzione del Comitato di Audit qualsiasi misfatto 

scorrettezza commessa dalla Direzione o dal personale della 

società. 

▪  Con il termine “PSA” nelle pagine seguenti, si intende PSA 

International Private Limited e/o le società controllate, connesse 

associate. Per le Joint Venture (“JV”) in cui PSA non detiene la 

maggioranza delle quote, la politica sarà applicabile al solo 

personale distaccato in tali JV mentre il Management o il 

personale diretto delle JV saranno soggetti alla politica e alle 

procedure stabilite dalle singole JV. Queste ultime potranno 

comunque adattare la presente policy a proprio uso. 
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Campo d’applicazione della politica delle 
segnalazioni 

▪  Saranno potenzialmente considerate illecite tutte le attività, i 

comportamenti o le omissioni da parte di dipendenti o di 

qualsiasi società di auditing che fornisca servizi di audit esterni 

e da parte di fornitori di servizi e/o prodotti del Gruppo 

relativamente a contabilità, audit interni, controlli e procedure 

contabili che risultino discutibili o in disaccordo con le 

procedure applicabili nel settore, o non in linea con il Codice. 

▪ Esse comprendono, seppur non in maniera esaustiva: 

▪  Truffa o sospetta truffa, furti o comportamenti 
disonesti 

▪ Speculazione riconducibile a conoscenze interne 

▪ Accettazione o pagamento di tangenti 

▪  Intimidazione, molestie o discriminazione di staff o altri 
soggetti durante l’espletamento delle proprie mansioni 

lavorative 

▪ Appropriazione indebita di fondi 

▪ Divulgazione di informazioni riservate a parti esterne 

▪  Conflitto di interessi durante trattative commerciali con 
parti esterne o coinvolgimento in attività proibite (fare 

riferimento al Codice). 

▪ Saranno oggetto di gestione e indagine solo le segnalazioni palesi 

(cioè le segnalazioni in cui il soggetto segnalante si identifichi). Il 

soggetto segnalante può essere interno o esterno all’azienda. 

PSA valuterà una segnalazione palese al momento della ricezione, 

indipendentemente dalla quantità e dalla sua forma. 

Il soggetto segnalante verrà informato nel caso in cui la segnalazione 

effettuata non ricada nel campo di applicazione precedentemente 

descritto. Tali segnalazioni verranno reindirizzate alle rispettive parti, 

secondo le linee guida seguenti, per opportuno follow-up: 

▪ Questioni legate alle Risorse Umane – Group Human Resource 

▪ Questioni legate alla Finanza – Group Finance 

▪ Questioni intra-dipartimenti – Responsabili di Reparto 



 

 

 

Canale & Struttura per le segnalazioni 

 
▪ Tutti i dipendenti hanno il dovere di segnalare le proprie 

preoccupazioni riguardo a possibili misfatti o scorrettezze 

commesse dal personale o dalla Direzione della Società o dai 

fornitori che abbiano ricadute negative sull’interesse di PSA 

e siano basate su informazioni in loro possesso che siano 

affidabili e verificabili. 

I canali per le segnalazioni sono, ove applicabili: 

▪ Il supervisore diretto 

▪ Il responsabile del Reparto 

▪ Head, Group Internal Audit 

▪ Global Head of Human Resource & Corporate Affairs 

▪ Il numero telefonico e l’indirizzo e-mail dedicato (+65 6279 

5511 oppure Ethics@globalpsa.com) 

▪ Presidente o Membri del Comitato di Audit diPSA 

▪ Il Consiglio di Amministrazione di PSA 

▪ In Italia è altresì possibile segnalare l’evento alla 
Direzione Risorse Umane e/o all’Organismo di Vigilanza 
costituito ai sensi del D.lgs. 231/01 (odv@globalpsa.com; 
odv.psasech@sech.it; odv.vecon@gmail.com) 

▪ Per le segnalazioni cd “Whistleblowing” in applicazione 
del D.lgs. 23/2023 può essere utilizzata la piattaforma 
web dedicata https://www.vecon.it/chi-
siamo/whistleblowing-gestione-delle-segnalazioni/ 

 

La segnalazione può avvenire telefonicamente, tramite e-mail, 
lettera o fax. Per proteggere il soggetto segnalante verranno 
utilizzati i canali adeguati. 

 

▪ Per garantire che la società disponga di un archivio 

centralizzato di tutte le segnalazioni, è stata creata una 

Whistle Blowing Unit che ha il compito di gestire tutte le 

questioni connesse alle segnalazioni di illeciti. 

Le segnalazioni non direttamente inviate al numero telefonico 

o all’indirizzo e-mail dedicato sopramenzionati, saranno 

passate alla Whistle Blowing Unit per ulteriori indagini. 

 

mailto:odv.vecon@gmail.com
https://www.vecon.it/chi-siamo/whistleblowing-gestione-delle-segnalazioni/
https://www.vecon.it/chi-siamo/whistleblowing-gestione-delle-segnalazioni/


 

 

 

▪ La Whistle Blowing Unit è composta da: 

▪ VP, Group Human Resource 

▪ Head, Group Internal Audit 
 

 

Sarà altresì creato un Gruppo amministrativo di supporto, 

composto da membri del Group HR e del Group Internal Audit. 

Altri soggetti, ad esempio il reparto Group Legal, saranno 

chiamati a collaborare in caso di necessità. 

È responsabilità della Whistle Blowing Unit: 

 

▪ La ricezione e la registrazione delle segnalazioni. 

▪ La valutazione della segnalazione per stabilire l’opportunità 

di un’ulteriore indagine. 

▪ L’indagine stessa, fatti salvi I cui si ritenga necessario 

avvalersi di una Squadra Investigativa. 

▪ La preparazione, il riesame e l’approvazione del rapporto 

d’indagine, incluse le raccomandazioni per le opportune 

azioni di follow-up. 

▪ Il riesame annuale della Policy e le raccomandazioni per il suo 

miglioramento. 

▪  Se necessario si potrà anche far riferimento 

all’organo di revisione composto dai Group CEO, 

Group CFO e Global Head of Human Resource & 

Corporate Affairs. 

 

Laddove la segnalazione coinvolga l’Alta Direzione o richiami 

a casi di truffa, sottrazioni di fondi o tangenti, il Presidente del 

Comitato di Audit dovrà essere immediatamente informato. 

Verrà reso disponibile un indirizzo e-mail dedicato per la 

segnalazione diretta al Presidente del Comitato di Audit, se 

necessario. 

 

Relazioni trimestrali sulle segnalazioni saranno sottoposte al 

riesame da parte dell’organo di revisione e del Comitato di 

Audit.



 

 

 

Riservatezza circa l’identità del segnalante e 
del segnalato 

▪ L’identità del soggetto segnalante sarà mantenuta 

riservata. 

▪ Il numero delle persone coinvolte nell’indagine sarà 

mantenuto al minimo per assicurare la riservatezza 

della segnalazione e del segnalante. 

▪ L’identità del soggetto segnalato sarà mantenuta 

riservata sino a quando non ci saranno sufficienti prove 

circa la fondatezza della segnalazione. 

 

Protezione del soggetto segnalante 

▪ La Società garantisce che l’identità del soggetto segnalante 

sarà mantenuta riservata sino a quando non sarà 

necessario divulgarla su richiesta del tribunale o di altre 

autorità competenti. 

▪ La società non tollererà la persecuzione del soggetto 

segnalante e verranno intraprese azioni disciplinari nei 

confronti di coloro che agiranno in tal senso. 

▪ La società assicura la salvaguardia del posto di lavoro del 

soggetto segnalante qualora la segnalazione dovesse 

rivelarsi erronea, a patto che questa sia stata fatta in buona 

fede. Tuttavia, non verranno tollerate segnalazioni 

effettuate con intenti malevoli. 

▪ A seguito di una segnalazione effettuata in buona fede, un 

membro del Group Human Resources sarà incaricato di 

proteggere il soggetto segnalante, mantenendosi in 

contatto con lui per monitorare il suo stato e valutare segni 

di persecuzione o stress. 



 

 

 

Protezione della Società e del Soggetto 
Segnalato 

 

 

▪ Le informazioni attinenti a segnalazioni di illeciti verranno 

mantenute riservate e ristrette al gruppo di persone 

incaricate dell’indagine. Ciò per impedire un’inutile fuga di 

notizie che potrebbe portare ad azioni legali qualora non vi 

siano prove sufficienti a sostegno della segnalazione. 

▪ La società garantirà che vi siano sufficienti fatti e prove a 

supporto delle azioni e/o decisioni prese nei confronti del 

soggetto segnalato e che le tali prove siano in grado di 

reggere un contro interrogatorio o esame in sede giudiziale. 

▪ La società garantirà che tutti i soggetti segnalati non 

saranno indebitamente condannati o penalizzati per azioni 

illecite sin quando i fatti oggetto della segnalazione non si 

riveleranno fondati e sufficienti prove a supporto del caso 

saranno disponibili. 

 

 

Riesame annuale 

 

▪ La politica per le segnalazioni degli illeciti sarà riesaminata 

su base annua dal reparto Group Human Resource con la 

consulenza dei reparti Group Legal e Group Internal Audit. 

Raccomandazioni saranno sottoposte al

 Comitato di Revisione per approvazione prima di 

essere inviate al Comitato di Audit per la loro definitiva 

approvazione. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Segnalazioni ai sensi del D.Lgs. 24/2023 
 

▪ In attuazione dei principi e delle disposizioni di cui al D.Lgs. 

24/2023 Vecon S.p.A. ha implementato regole specifiche e 

una procedura per la gestione delle segnalazioni degli illeciti 

(“Procedura Whistleblowing”) per fornire ai segnalanti 

canali sicuri, che garantiscano la riservatezza della loro 

identità e delle informazioni contenute nella segnalazione e 

la loro protezione da eventuali ritorsioni. 

La Procedura Whistleblowing individua l’ambito oggettivo 

delle segnalazioni, i canali interni da utilizzare, il gestore 

ovvero il soggetto incaricato della gestione delle 

segnalazioni stesse. 

▪ Nel contempo Vecon S.p.A. si è dotata di un sistema 

disciplinare che intende sanzionare qualsiasi condotta che 

costituisca ritorsione, anche solo tentata o minacciata, nei 

confronti di colui che effettua una segnalazione e in ragione 

della stessa.  

Saranno altresì sanzionate le condotte del segnalante 

qualora siano state accertate, con sentenza anche non 

definitiva, la sua responsabilità per i reati di diffamazione o 

di calunnia ovvero la sua responsabilità civile per dolo o 

colpa grave. 

Si precisa che deve intendersi per dolo la coscienza e 

volontà del segnalante che nel narrare una falsa 

rappresentazione della condotta ipoteticamente violativa, 

intenda far applicare al segnalato che sappia innocente il 

sistema disciplinare; deve intendersi per colpa grave, la 

volontà del segnalante di rilevare violazioni del modello in 

modo gravemente negligente o imprudente, così 

dimostrando una rilevante trascuratezza nella segnalazione 

di un fatto non significativo. 

 

 

 

 

 



 

 

 

Efficacia e Rispetto del Codice Etico 
 

▪ I destinatari del Codice sono tenuti al rispetto dei principi e 

delle norme di comportamento contenute nel presente 

Codice e la società si impegna a trasmettere e a diffondere 

in ogni modo a tutti i destinatari, prima dell’inizio di ogni 

collaborazione, copia del presente Codice e a renderne 

cogente l’osservanza, anche attraverso idonee clausole 

contrattuali, dando adeguata informazione circa gli impegni 

e gli obblighi imposti dal Codice ed ad esigerne il rispetto. 

▪ Le norme contenute nel presente Codice Etico costituiscono 

parte essenziale delle obbligazioni contrattuali dei 

destinatari del Codice ai sensi e per gli effetti dell’art. 2104 

cod. civ.  

▪ I comportamenti contrari ai principi sanciti nel Codice Etico 

saranno valutati sotto il profilo disciplinare con ogni 

conseguenza di legge, anche in ordine alla conservazione 

del rapporto di lavoro, potendo altresì determinare azioni 

per il risarcimento dei danni dalla stessa violazione causati.  

▪ La violazione dei principi sanciti nel presente Codice potrà 

comportare l’applicazione delle misure sanzionatorie 

contenute nel c.d. Sistema disciplinare aziendale che è da 

considerarsi parte integrante del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo perfezionato ai sensi del D.Lgs. 231/01. 

 

I destinatari del presente Codice devono segnalare 

tempestivamente: 

▪ eventuali violazioni o induzioni alla violazione di norme di 

legge o regolamento, di prescrizioni del presente Codice, di 

procedure interne; 

▪ ogni irregolarità o negligenza nella tenuta della contabilità, 

nella conservazione della relativa documentazione, 

nell’adempimento degli obblighi di reportistica contabile o 

gestionale interna; 

 

 



 

 

 

▪ eventuali richieste di chiarimenti sulla valutazione della 

correttezza di comportamenti propri o altrui, nonché 

possibili carenze del presente Codice o proposte di modifica 

e/o integrazione del Codice stesso. 
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